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DIARIO POLITICO 
n I 

•. - • 

Abbiamo indovinato provedando 
ohe ia Turchia opporrebbe il suo ri
fiuto ^Ua domanda del Montenegro 
di aprirò le trattative di pace a Cat
tare, corno aveva rifiutato d'inta
volarle a Vienna ; e ne abbiamo a-
dotto i motivi, che ci sembrano giu-
sttsftiml. Trattare a Vienna o a Cat-
taro era sempre a detrimento di quei 
diritti dì alta sovranità, che la Porta 
non vuole siano dia conosci titi nei 
suoi rapporti coi Principati. Quindi 
essa propane oTie per le trattative 
si designi una località dell' Erzego
vina ò Scutarì. Ora vedremo ohe 
cosa risponderà il Montenegro. 

i -

Frattanto la .questione d'Oriente 
si trascina con questi ritardi e ood 
questi equivoci che ne, snervano e 
ne scemano l'interesse. Su quali dati 
si può fondarsi per ragionare in
torno a simile questione f Tutto fugge, 
tutto si smeutiac*. Per dirlo franca
mente nemmeno le potenze sanno 
ciò che vogliono"; La Russia si pre-
para, la Turchia fa altrettanto e si 
schermisce. la Germania sta guar

dando. 
Crediamo perciò che torni a pro

posito il silenzio sull'argomento » fino 
a ^fl succeda un fatto sul quale 
valga la pena di amattera un gìudi-
sìo, 0 di architettare delle conget" 
turo. 

Vogliamo soltanto a titolo di ame
nità, riportare le considerazioni pere
grine dal Journal dcs Débats intorno 
ai preparativi,militari della Russia. 
Gli scrittori di quel giornale godono 
meritamente di una balla riputazione 
fra 1 pubblicisti, ma quando si vuol 
sostenere ad ogni costo e contro la 

evidenza dei fatti la parte di Pan-
gìosB, anche la gente di talento si 
mostra spesse vplte ridicola. 

I Dèbais credono che i grandi pra-
parativi militari della Russia potreb
bero essere fatti per dimostrare al
l' Europa la vanità dell'accusa lan
ciatale dà coloro i quali andavano 
dicendo ohe la moderazione del 
grande impero è una chiara prova 
della sua debolezza, «Ma ora, os
serva il foglio francese, che ha dato 
le prove della sua forza schierando 
sul Pruth 300 mila uomini, ed ha 
prodotto auli' Europa l'impressione 
che voleva produrre, crediamo sarebbe 
conveniente a vantaggioso per la 
Russia il dire alle potenze che dac
ché non può più revocarsi in dubbio 
che la sua siodb^azione venga da 
desiderio di pace, > e non da man
canza di mezzi per mr» la guerra, 
proseguirà la sua opera di protezione 
pei cristiani d'Oriente ma senza tusr. 
bare la pace che à. nelV interesse 
dell' Europa, » , 

Ci sembra più che ridicolo il sup
porre, come fanno i Dèbats, che l'Bu-
ropa avesse proprio bisogno di ve
dere 300 mila russi schierati sul 
Pruth per convincersi delle risorse 
militari della Russia ; e più ridicolo 
ancora che la Russia si sobbarcasse' 
all'enorme dispendio di un cosi grosso 
concentramento dì forze alla fron
tiera per r unico scopo dì provare 
k, sincerità dei suoi St.'ntimonti dì 
moderazione I Pure queste cose si 
scrivono, seriamente, a vi è un pub
blico che Beriamento le beve 1 ! 

Le dichiarazioni fatte dai ministri 
inglesi alla Camera dei Coiiuni, nella 
seduta del 16 corrente, sono impor
tantissime per ciò che riguarda la 
politica,dell' Inghilterra negli affari 
orientali. 

Hardey fu più degli altri espli
cito e risoluto. É particolarmente 
notevole la sua insistenza s^H^b-
bligo bilaterale per la Turchia e per 
r Europa di rispettare i trattati del 
1856 e del 1871. Insistette jìùre sul
l'integrità della Turchia. ' 

L'Inghilterra, secondo Hardey, non 
è obbligata "per il momento a muo
versi prò 0 contro la Turchia. È 
quanto dire che lo potrebbe essere 
domani. 

BourheA^zm che rinvio della ri-, 
sposta inglese alla circolare di Uort-
schakoff dipende dagli avvenimenti. 

Nel suo complesso la discussione 
vivissima del Parlamento inglese di
nota che siamo alla vigilia di fatti 
assai gravi-
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ISTRUZIONE ED EDUCAZIONE 
. Senza rcjiicazioutì mgralf! o rcligioia 

del Ruore, i; istrusiano dello intelletto 
\ ^ è ben poca <?osaj per lE vero berio 

'- prÌTfllo dì finse»» nomo,per il rijìoio, 
per la proapcrìU, per la gloris delta 
"•«ione (LiMiBirAcmm) 

Qui si parla col cuore. 
Questo serva.di avviso a quelli, che 

volessero trovare qui frasi, arguzie, 
fochittì d'artifiiìOjO parolone o gran 
cas^a. 
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ROMANZO 
M MEDORO SATINI 

Proprietà letteraria 

Tutu guardarono verso dì lui. 
— Bravo, mio beli* uffiziale — gridò 

la baronessa di Lcwpndol — questo si 
chiama parlare da amico. 

Lady NaiwQl gli volse uno sguardo 
di riconoscenza. 

. — Silenzio, signori, o il marchese 
non parlerà. 

Quesio.ulUme parole pronunziate dal 
duca di Wurd fecero ritornare la calma. 

' Il conte di Lieben voleva ben rispon
dere a colui cho io aveva apostrofato 
tanto aspramenie difendendo un amico 
lontano, ma fu obbligato al silenzio. 

* — Ieri aera — prese a dire il mar̂  
cheae di Asoher - - il circolo della 
principessa di Westmoreland era olire 
ogni dire affollato e brillante. SI par 
lava, secondo il solilo, dei fatti più im
portanti della giornata, e poicliò il re 
pertorio della politica, delle mode e 
anche un poco della maldicenza fu esau 

A giorni si presenterà alla Camera 
il progetto di légge sulla iatruzìone' 
obbligatoria. Tutti i fanciulli dai sei 
ai nove anni dovranno essere istruiti, 
perchè è vergogna qhe il numero 
degli analfabflti si mantenga cosi in 
alto in Italia, il paese, che ecc. ecc. 
ecc. (ommetto luoghi comuni). 

Questo fatto, fece sorgere in molti 
animi assai giustificati e molto con-
Hcienziosi timori, ha sgomentato la 
coscienza anche di coloro i quali non 
si occupano delle questioni, chs quo
tidianamente vengono messe in di
scussione nei giornali' e dovunque. 
Cosi farà l'umile sottoscritto, il quale 

polche una cortese ospitalità il con-
cctìo, dirà alla buona i suoi pensieri, 
non su quello che sì agiterà in Par
lamento, ma snll'à situazione in ga-
nórale. 

Che cosa è veramente necessario 
ad un popolo? rifipOQdiamo subito, 
sdnza cercare il periodo: L'educa-
i:ione — Educazione religiosa e mo
rale. — Si ha, afTomìa ! un bel tirare 
fuori il convincimento della propria 
dignità» la conoscenza dei propri do
veri e diritti, l'amore al progrosso 
e mille altre cose di questo genere 
— quello che è veramente necessario 
ad un popolo è ohe egU sappia cam^ 
nlinare per ìa diritta via della vir
tù, senza smarrirsi in quello più 
comodo del vizio, cho egli sappia 
resistere alle lusingha mendaci di 
chi vuol farlo servire ai suoi scopi 
e farsene sgabello, che egli sappia 
finalmente sopportare le sventure ed 
i dolori di questa vita con animo 
forte, convinto che ogni uomo ha 
da Dio una missione su questa terra, 
sottrarsi alla quale è delitto e viltà. 

Quando un popolo va' diritto por 
la via della virtù e, sorretto dalia 
fede, non si lascia piegare, abbiamo 
le nazioni forti, la vera grandezza. 
Quando egli dimentica d avere un* 
anima, per ricordarsi solo d' avere 
un corpo, eguale a quello dei ricchi, 
delle passioni &rdenti> dei bisogni, 
quanto loro, più di loro, certo non' 
può aversi allora che il torvo mal
contento, latente dapprima ed insi-̂  
dieso, poi aporto e «frenato e socia
lismo con esso e Comune, 

Ma moralità ft: virtù non si pos< 
sono avere senza religione. Per quan
to questa massima possa spiacere a 
certi filosoil, ella ò pur sempre una 
verità cosi chiara, così risplendente 
da apparire subito alla mente di chi 
interroghi conscienziosamente sa me
desimo. Como si può ottenere, ad e-
sempiOi senza educazione religiosa 
e moralo, che un operaio lavori da 
mane a sera e si ritiri nfilla povera 
capanna e vada a letto per tempo, 
per ritornare di buon'ora al lavoro, 
mentre vede i ricchi poltrirò nell'o

zio, sodisfare ad ógni capriccio sprez* 
zando tal volta lui, cho mantieno 
colle sue braccia la famiglia» e che 
non brama che lavoro? E quello che 
io dico dell'operaio si dica di qua; 
hnique altro GUL la vita noma una 
delizia, ma lavóro» patimento è :ab 
negazione > 

Si tolgano gli ammaestramenti 
della religione a tanti, che devono 
lottare per resistenza, vicino ^ aU^ 
opulenza ed alladissolutezza, a tanti, 
che devono raggranellare col sudore 
della fronte, ciò che altri ammassano 
col disonore e mi si dica il risultato! 
D'altra parte fate pure cho i ricclii 
a i gaudenti dimentichirio gli amr 
monimontì della religione! Avremo 
due caste 1'una contro l'altra ar
mata e la mandra di Epicuro sarà 
per tvLtta laterra famosa' 

È bello il fare dei discorsi coi 
fronzoli e colla vernice, ma non in 
questioni elevatissime, non quando 
si scrive la parola virtù, uon quando 
il fare una frase ad effetto, ò colpa. 

Si dirà che io voglio portare vasi 
a Samo, acqua al mare, poiché nes
suno vuol disconoscere i benefici 
deireducazione ; .doversi piuttosto 
guardare se sia da diffondersi il sa-

Siamo in un'epoca strana, Il ri
sultato immediato delle nuove dot
trine, dì certe nuove teorie, essen-
zìaimeste demolitrici, è una fiac" 
chezza generale, ò̂  una incipiente 

da cui altri vuol fÉirlo deviare, l'um-
podire, che egli prosegua nella china 
fatale ìfi cui in parte ^̂ i è messo. 

Può la istruzione salvare l'uomo, 
si può pensare a diffondere il sapere 
nelle condizioni attuali? .,; 

Questo vedremo in un^altro arti
colo ŝu queste ospitali colonne/; 

TlTO:̂  
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11 Piccolo di.Napoli scrive: 
Corre vpce che il Correnti sfa per 

essere investito dal canonicato cono
sciuto soìtto il nome, di Segretario del 
Gran Magistero dell'ordine Mauri-
zianoi una bagattella di 30 a 40',0U0 
lire Tanno. 

II Dovere coglie queat'occasione 
per riferire una pagina di Mazzini 
dove il Correnti è dipinto coinè uo
mo ondeggiante, perplesso, timido-
fors'anco nei momenti più gravi. 

La citazione non ci pare a propo
sito: il segretariato dell'ordine àaaux 
Tiziano non è un comando milìLare 
che richieda uomo fermo, risòluto, 
audace: — il Dovere confonde una 
cavalleria con un' altra, 
. Con 0 aonza Tatitòrevole testimo
nianza di Mamni, il Correnti è uo
mo che^-in fondo aJle sue perplessità 
e alle sua mutabilità» ha sempre a-
tuto fermo e immutato l'amore per 
la patria lìbera e in(^ipeudente. È 

defezione dalle file degli onesti ; 1 uomo di molte 6 buone lettere; fa-
sconforto; mancanza d'energia, Quindi cile e simpatico scifittore, benché 
(la statistica parla) suicidi e delitti 
aumentati, il tempio della famiglia 
meno venerato, una smania ognora 
crescente di lucro, una sfrenata cu
pidigia di lauto guadagno. •' ^̂  

gonfio a talvolta pesante. Ha lo stile 
come la persona, 
. In quanto a tempra, con o senza 
l'autorevole testimonianza di Maz
zini, ognuno dirà che il Correnti h 

Il heatus ille qui 'procul nego:^ ^^o^oìo e frollo. , Non spno in equa 

r^zir 
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rito, H discorso cadde naturalmente 
sulle prossime corse di Ejisom e ciascuno 
si entusiasmava vantando il merito dei 
propri cavalli, 

— Questo lo sappiamo — interruppe 
la baronessa di LowendaJ — cavalli e' 

lire sterline, ecco le vostre occupazioni: 
se resta un rttagUo di tempo si con 
cede alle donne. ^ * : 

11 duca di "Ward, che par il suo ca-
raltero gioviale ed anche un poco per 
i suoi anni, aveva l'impunilà di ogni 
scappata, stizzito dalle interruzioni con
tinue: 

r-T" Baronessa •- proruppe -r vi av 
verlo che io sono occupatissimo e che 
Eon mi restano ritagli di tempo. 

UQ riso omerico accolse l'epigramma. 
« — Mentre ciascuno sosteneva il 

proprio corridore, continuò il marchese 
di Ascher, e ne citava le pruove già 
compiute, il conte diRiieieff, un tur--
taro britannizzslo, sHermò di possedere 
un cavallo, col quale dopo, la corsa di 
una lega, aveva saliìàto una barriera 
fissa alta due metri. Il principe di 
"WeslmorelaDd, che fa testo fra gli ip-
pomaniacl del Regno unito, sorriso In 
senso di dubbio all'asserzione dei mo 
scovita. Allora la conversazione si fece 
vìva, tanto più che alcuni gentiluomini, 
forse per vendicarsi di qualche umilia-
zlone che il principe avea loro inflitto 
allo corse dell'anno possalo, sostennero 
essere, possibile, anzi, vero, quanto U 
conte dì Rileieff aveva asserito. La prin
cipessa, con quel tatto finissimo e quella 
delicatezza che tutti conosciamo, vo
lendo ristabilire la calma, propose a 
quei gentiluomini un mezzo sempìleis< 
Simo per fiaccarsi ii collo. 

— Mio cugino è un invidiabile nar-
ratoreL. •— osservò con un sorriso 
Edita di Narwal. 

tìts.,,.. di Orazio anche per chi po
trebbe metterlo in esecuzione è in 
molti casi una bestemmia, Vauri 
sacra fames è la nuova bandiera 
per coloro che bevvero afTannosi alla 
Heducente coppa delle nuove teorie I 

Ora una sola cosa può salvare il 
popolo, e per popolo intendo unaa-
nità, il ricondurlo a quella massima 

• ^ -
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— Sono tìn narratore fedele, perchè 
voi pure, bella Edita, dovete convenire 
cho la caritatevole principessa non po
teva ignorare il pericolo della sua prò 
posta. 

— Gootinu te, conliniiate — dissero 
molle voci ad un tempo. 

!l marchese di Ascher riprese così: 
• —La princi[e3sa propose adunque 

di scegliere un luogo apposito, .pvé II 
conte dì RileieS avrebbe provato col 
fatto la verità di qusnto asserivat —, 
Accetto — rispose il conte — e voi 
sarete la regina del campo; chieggo 
però che sia decretato un premio per 
il vincitore e ohe ol permettiate di por 
tare i vostri colori. 

— Ma è un tartai'b veramente gen» 
tile questo signore Russo — osservò 
il conte di Lieben. ™ Chiedere perfino 
\ colori della principessa di Weslmo 
reland I 

— Rose in autunno I., — mormorò la 
vecchia Lowendal. 

— Maldicenza in inverno t soggiunse 
Il duca di Ward. 

f — La principeaga rispose: sta bene; 
ma quei signori che si sono dichiarati 
contro mio marito devono avere essi 
pure la loro parte di gloria. Dunque, 
nella mìa qualità di tenitrice del campo, 
decreto che sìeno compagni ai conte 
dì Rileicff in questa corsa pericolosa. 

T* Ecco un bel sistema per mettere 
a nuovo la propria conversazione — in 
terruppè il duca di Ward ridendo. In 
quesio tratto riconosco mìa sorella. 

• — Non oravi modo a jrillrarsi — 
continuò il narratore senza badare alle 
parole del dupa — e cinque fra quei 
cavalieri, accettarono la disfida che la 
principessa aveva loro lanciata, tanto 
più Cbf Jl, premio stabilito era il bacìo 
della sua mano. Se poi la prova fosse 
riuscita, il principe di Westmoreland 
acconsentiva a dichiararsi vinto fi ce 
deva il primato che gli compete nelle 
prossime corse al conte di RÌIeieff. Fu 
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scelta dì. comune accordo l'iminensa 
pianura di Wilmingion e fissato appunto 
questa mattina per iJ curioso esperì-
mento. Ben comprendete [che un salto 
dell'altezza dì quasi due metri dopo 
aver percorso una lega, è la morte 
prcisccchò certa, e ppr mio contò vi as
sicuro . che nemmeno le grazia della 
principessa Klena mi avrebbero deciso 
a tentarlo. Ma a veni'anni è un altro 
affare; a; vent'anni non si,, ragiona, sì 
vìve fra ì uffiri e le opale dell'ìltu 
Siene, come dice il nostro Mi'ton, ed 
allora anche i miracoli diventano pos
sìbili/ Nessuno mancò al convegno, ed 
infatti Mno steaple chasse al cimitero per 
bsciare la mano di una donna è uno 
spettacolo che non sì rinnova cosi 3pesso> 

— Vi facciamo grazia delie vostre 
osservazioni — disse la baronessa. 

—.' Lasciate finire ve ne preghiamo 
— rispose il conte di Lieben. La cu 
riosità di queste; nobili .signore deve 
essere appagata, e già veggo delle guan 
ciepaliìde; presto dunque allo sciogli
mento della commedia. 

E cosi dicendo fissava la contessa 
Edita. 

Il giovane uffiziale che poco prima, 
aveva difeso lord Warnel e che durante 
il racconto erasi avvicinato al conte di 
Lieben, comprendendo l'ironìa della sua 
interruzione, gli mormorò all'orécchio: 

— Siete crudele, e ringraziatemi se 
mi limito a questa parola. 

Liubon non rispose, ma guardò con 
insolente noncuranza colui che osava 
parlargli in tal modo. 

t —' Oltre il boiardo che montava il 
^ I I 

suo miracoloso morello dell'Ucrania — 
riprese il marchese Ascher <-" ^ncho 
gli altri tenitori si presentarono aWU 

proporzione lo sue facoltà intellettuali 
con lasua forza volitiva. Questa ò 
rimasta in stato rudimentale; quelle 
spn molto sviluppate ma ?enza me
todo. Egli però Bofif̂ ta piacevole e 
scrittore abbondante come uomo di 
Stato vale anche meno che come o-
ratore; ec^è fra gli oratori pìU confusi 
e più stentati. Lo dicemmo inetto a 
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lo pure accorsi con premura, ma ben 
s'intende solamente per ammirare. Seb 
bene la notizia dì questa strana scom 
messa fosse nota solamente ai visitatori 
della principessa di Vestamoreland, pure 
vari equipaggi trovavanst in quél turf 
improvvisato. Però ciò che. più attrasse 
r attenzione fu un magnifico equipaggio 
a quattro cavaiìl, nel quale stava una 
donna raggiante di una bellezza vera
mente incantevole. É una italiana e sì 
chiama la duchessa d'Algislo. Mi av 
vicinai, e devo confessare che io pure 
in onta ai miei cìnquant'aonì, rimasi 
entusiasmato, e compresi che anche un 
terrìbile dispregiatore di donn^ n^ uo
mo dal cuore dì sasso come lord Warne), 
poteva essere costretto ad abbruciare il 
suo granellino d'incenso sull'altare di 
quella dea. ^ 

Se il racconto non avesse cattivata 
l'attenzione generale, certo l'emozione 
delia contessa di Narwal non sarebbe 
sfuggita ad alcuno. Però Amalia se ne 
avvide, e senza pblér render ragione 
a se stessa del sentìmepjiqjcha l'agitava 
ne provò quasi dolora. J ' 
, « — Pochi momenti dopo -r. riprese 
Il cugino dì Edita •— comparve lord 
Edgardo cavalcando il suo Kaled. Aven' 
do udito ripetere come egli fosse assi
duo frequentatore della conversazione 
della duchessa, io credevo di vederlo 
accorrere alta portiera della carrozza; 
ma fu altrimenti. Le passò vicipp sa.lu , 
lahdola Bppena e pareva tutto' intento 
a frenare il* suo cavallo, che, dividendo 
forse r umore fiel padrone, corvettava 
in modo da bdizar di sella qualunque 
altro cavaliere anche abilissimo. Frat
tanto l'ora fissata per la co''sa si av 
vicinava, e la principessa dì Westemore 

mero di. amici àvea gà visitala la 
barriera latale, ritornava pensierosa e 
quasi pentita verso ii posto d'onore. 
Ma come se improvvisameoie, avesse 
cangiato di avviso, sì volse ai cavalieri 
che stavano osservando con diligenza 
te selle e le briglie e li pregò di av
vicinarsi : ' ' 

n pericolo che slete decisi di 

^ r <r 
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affrontare, miei buoni amici — disse 
loro con voce commossa — è una prova 
del vostro coraggio, ma io penso che 
un capriccio dì donna, non vale ceno 
la vostra nobile esistenza. Mi salutaste 
regina, dunque io regno evi^mando 
a voi primo, conte di Rilfjeff, è'a voi 
tutti di stringervi fraternamente la de* 
stra. 

— Benissimo t.. -4 gridò Edita, ed 
era la bontà del suo cuore che le avea 
strappato dalle labbra questa parola, 

— E quei gentiluoDOinìt..-r chiese 
con interesse il duca di Ward smettendo 
li suo fare chiassoso. 

— Si guardarono in volto meravi* 
gliati e poscia appagarono il desiderio 
della principessa di Weslmoreladd. 

— Ma questa è upa commedia I — 
osservò il conte di Lieben. 

f — benìssimo ! - riprese il marchesa 
di Ascher — fu appunto questo il grido 
dì lord 'Waroel che ih quel momento 
iròvavasì à pochi passi dalla carrozza 
.(JelU bella straniera, —, È una commedia 
— e4 accompagnò queste parole con 
un sorriso insultante. Poscia avanzandosi 
verso la principessa: — il vostro cd-
priccio - le disse (e la definizione è 
vostra)—. ha qui raccolto molte par
sone avide di una scena commovente; 
ora mi sembra che un pentiiiìenlo, certo 
giunto molto a proposito^ non debba 

mington per maUtanefe la loro parola. land, la quale circondata da buon nu- impedire lo spettacolo.- ' (Co«(i»' 
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ffovernara quando ora ministro 
aieme al tanza e al Sella; lo diceiiimò 
rettore e null'altro il 18 marzo; sia
mo conseguenti ofa, dicendo ohe,il 
segretariato dell'Ordine tnauri;feÌano 
sarebbe la nìcchia jiìù adatta per 
lui. Sparire^b^cosi dalia scena pò-
litira un aìtìKrpBrsonaggio di gesso 
inverniciato ô|y» per tanti anni fu 
gabellato c o W marmo. • -

Dal canto suo il ministero farebbe 
cosa rispondente al proprio interesse 
ed ài proprio sistefna. L'interesse 
è uccidere ogni possibile saccessore; 
come si dice con frase volgare, stroz
zarlo con le salsicce: Cialdini am
basciatore. Crispi presidente deìla 
Camera, Correnti aegrotano di San 
Maurizio e Lazzaro. Il sistema poi 
consiste nel sostituirò alla forza delle 
idee la forza degV interessi : al favore 
delle moltitudini i! favore di chi le 
moltitudini «leggono a loro rappre-

'sentante; al benessere del paese il 
beno^sere degli uomini politici: cor-
rumpere et corrimpi. 

V e corruzione e corruzione: la 
traviata cui si danno cinque franchi 

-è ' la marchesa di Poinpadour. Dopo il 
pVéziio, "ahtioipató e posticipato,^ la 
persona rimane amabile por chi l'ha 
avuta; spregevole solo per gli altri. 
Rochefort, in un romanzo che egli 
ha: scritto con tavolozza calda o po
tente, dice una gran verità in poche 
parole : On ne. niéprise les, gens 
achetés qtie lorsqii' tls le soni par 
vos adversaire$. C est en pol^itiqué' 
Gomme en amour; si e'est a voìis 
que là (emme ,cMe, elle npce&se^^ 
pas'de rester là vertu mÙme; si 
c'esi à un.autrey elle devient une 
vulgaire gourgaùdine^ 

sar^j perdonato,. fino a tanto che 
l'ilig^énp, lavéoi^àKa «d il pstriotti-
àtóo &vHììrÌtx0jiom e culto fra zìi 
i tal iani^ '^"^ -l- ' . 

o.at,«opo istituiti 
'*»>'«< ̂ ^4^ poveri 1 

^'' ' ' ' 

,-jr\ 

. ; := i ; ^^ r I ' M f̂nJBif̂ ifttT̂  

i 'LUJ ìVL'm'X^rr-'rr •^ftf • * * 

It 

_ Jì -

; . 

^\ 

ii 

^ 

•A 
A -

i"N 

- - * 
. h 

- + 

I. -i 

ì^^ 
^ • ' ^ V . 

^•ì 

L * J 

1 1 * ^ H 

, Riportiamo dalla Oatietta di Ve
nezia queste brillanti assennatissime 
parole: 
* . , , • . - ' . . . • ' • 

« Con questo decoroso nome di rl-
'fugio del peccatori, alcuni giornali 
avversi, al partito Umerale,n3odQra,to,̂  
hanno designato le Provincie venete,'^ 
perchè, offrirono ospitalità cortese 
ad illustri udinini politici,'colpiti'da 
ingiusti ostracismi. Ed in verità esse 
possono sostenere altamente la tac
cia di. portare le colpe dei ^inghetti, 
dei Viscòhti-Vetìosta,' dei Saìnt-Bon 
e dèi Bonghi. ,,. ' 
' ' ,Mà perchi ii rifugio dei peccato^ 
diviene ' fbsbi^lìa^. degli i f e e n i ì r 
quando si tratta di eleggere ì Barat
tieri ed i Micheli? Q t̂ìésta è, là do-, 
manda che noi moviamo ai nostri 
avversari; 

Veggasi là controversia elettorale 
acceisa ora nel Collegio di Coneglia-
no. Nò l'uno né Taltro dei' caudi-
fiali è' veneto; l'uno e l'altro cbie-, 
dono il suffragio agli eiettori'di una 
coltissima città, in nome della'grande 
patria italiana. Noi. siamo lieti che 
il Veneto si alzi a questa nobili con
siderazioni nei momenti solenni delle 
elezioni poUtiche. Î a rappresentanza 
politica di un''gri(tìde Jio'pold sarà 
lanto più pura ed utile quanto me 
no rifletterà gli interessi angusti, 
locali, giacché è l'ombra del cam-
panild natio, che spesso asdo^hdo 
l'Italia. ^ 

Considerata sotto questo aspetto 
è mollo interessante la lotta eletto
rale, che ora si sta combattendo nel 
Coiiegip di Conegliano. evalore dei 
due candidati non ha possibilità di 

, paragone. L'.unp: è un soldatp corag
gioso, ma ohe non ha fatto mal 
nulla di notevole e ohe dovette la 
sua notorietà più che altro all'avere 
appartenuto al giornalismo'. 'L'altro 

• è uno degli intelletti più forti, colti 
od originali, che poasadó'T Italia. In 
ogni angolo della terra, ove gli uo
mini, (̂ i, qualunque stirpe pensano e 
studiano, il nome dì Ruggero Bon
ghi è apprezzato, Del suo patrioti-. 
smo, del suo amore all'Italia è trop
po nota la /ama,, 
,̂ Inoltre nophavvi'^u)^% cl̂ ^ con
siderando là suî  azione 'anche sotto 
irselo aspetto didascalico, il Bonghi 
dal 1859 fino ad oggi non é mài ri
masto estraneo a qualsiasi fatto o 
rotevole o' dì; poco momento della 
pubblica istruzione.. Come potrebbe 

.adunque essere lasciato fuori dalla 
Camera seu^a grave danno di quella, 
coltura, nazìon^e, eh è \à l̂ ase vera 
della grandtìzzi^ e della^prosperità ? 

Mentre noi ci audiamoj^ìgai^n^ndo 
a vicen(^a cogli epiteti, bugiardi di 
progrss'sisii è ài conservatori, la 
coltura nàzìdnale, in nessun de'suoi 
gradì, avanza e prospera come do-
vrebbe.'I v:erì'pt-ogreasì non si pos
sono ottenere che mercè l'opera dei 
sommi nostri; ingegni. 

Questo ha sentito e riconosciute 
il Collegio di Conegliano colla sua re
cente elezione e questo riafferrnarà 
ancora più solennemente T\&\ 4 marzo. 

A : Apra pure Conegliano l'asilo suo 
ospitale â  peccatori scmiglianti ^ 
Huggeio Bonghi, e questo fallo gli 

fUN ESIMIO PATRIOTA 

•̂  -Infaticabile scrittore, ' èome fu-in-
faticabìle patriota, quando essere tale 
potea costare la vita, l'onor. Ric
ciardi, che noi abbiamo la fortuna di 
conoscere di persona, ha messo alla 
stampa un altro opuscolo che tratta 
ìa questione sociale ed ha per titolo: 
Guerra alla poi>ertà. 

In esso, dopo aver esaurito il suo 
tema, l'onor. Ricciardi non sa rat-
tenere un grido di disperazione, ve 
dendo gli amici suoi politici sedere 
con tanta insipienza al governo dello 
Stato. Egli dica: 

«1 proTTedÌTQ6ntÌL d& me additati 
finora dipendono tutti dall'opera si 
ddl governo che del Parlamento; ma 
potremmo sperarli da un governo e 
da un j Parlamento simili a quelli clitì 
abbiamo? Ed il Ministero che diesai 
di sinistra e la CamerÀ veiittta fuori 
dalle recenti elezioni soiìo eglino in 
grado dì fare ciò ohe non seppero i 
Ministeri e le Camere precedenti? 

Alle quali dlmande per me rispon
dano e' ^U atti dei''nuovi ministri, 
da! giorno In cui li vedemmo' inse
diati, ed il modo in cui la nuova 
Camera fu éreata; Camera inferiore 
al certo a quante la preoedettero^ 
non eaclusa quella del piccìol' Pier 
monte, nella aaale, non temerò dìrlOt 
sedettero nommì auperiori sopratutto 
per moralità e dìsìnteroBset a coloro 
che sederfì si videro nell' aula del 
palazzo Carigoano, nella sala dei 
Cinquecento, ed in quella di Monte-

.citorio. Eorza n 'è confessarlo: dÉi. 
che fu bandito in Torino il gran Re
gno d'Italia, lo nostre Camere an* 
daron sempre composte di male in 
peggio, ma nessuna riusciva pegg'ord, 
della presente. ; 
• Ed infatti, òhi ignora il miserando 
spettacolo porto non ha guari dai, 
nostri comiziì elettorali ? Chi le arti 
subdole» i brogli, le corruzioni, che 
vidersi quasi per ogni dove f Chi ìa 
pressioni governative,non mai si sfac
ciate ? Chi là bruttisgima norma» re
lativa alla scelta dei candidati, in-
culcatfi allo autorità politiche» cioè 
di anteporre agli uomini piti intctli' 
genti e più degni chiunque paresse 
meglio disposto in favore del mini 
stero f 
* Molto ben s'opponeva il mio ono* 
revole amico Siotto Pìntor, denomi-, 
nando la nuova Camera l'Assemblea 
dei Cameadi, Ed io aggiungerò, che 

Jprse indulgente egli era, cosi chia
mandola» perocché 80TÌÙ in essa di 
certi cotali (U-noininerei, se giovasse) 
che di ben altra qualifica sarebbero 
meritevolL 
I LMtalia è yenuta si in basso ora
mai, che non v'ha nullità, e peggio' 
che nullità, non avvocatuzzo, non 
medicon^olo, non imbrattacarte, e 
quagi direi paltoniere, che non cre
dasi degno d'aspirare all'uffizio di 
deputato. Ed in, verità nel yedere 
un Nicottìra'fra i ministri, chiunque 
può dimandare a sé t̂esBp il per
chè ei non possa sperare d'assidersi 
nella Camera, ^ 
' . K quali triatisaime riflessioni da
rebbe luogo lo squittiiiìo severo dei 
più fra i nomi dei cinquecento e otto 
rappreséntatìtì d'Italia testé usciti 
dairuma [ E doloroso oltre modo non, 
riugcirebbe il confronto fra la pre
senta Assemblea nazìoqale ed ì pic
cioli parlamenti» cui s' ebbe V Italia 
in questo secolo cioè quelli di Sici
lia e Napoli nel I8I3, nel 1820 e 
nel 1848, il Subalpino di^r^to dodici 
anni non senzià gloria, e le Assem
blee di Firenze, di Venezia, di Roma 
repubblicana d«M848 e dell849? » 

-^>*KnTnnr=i 

itati, per-, Aìu 
ato^. 
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NER&LE Cil^ÉÉRNlla 
aa^^nzìato )a II telegrafo or 

morte Bei generale 0)iangàrnier a;v 
venuta ieri a Parigi. 

Nicola Changarnter era nato ad 
Autun (dipartimento di Saona e Loi-
ra) U £6 aprile 1793. Uscito da! col
legio di Saint Cyr nel 1815 col gra-
do di sottotenunte fu arruolato in 
una delle compagnie privilegiate delie 
guardie del corpo di Luigi XVm, 

Nella campagna d'Africa si di* 
Btinae nioìtiasimo pel suo coraggio. 
per l'energia e per un sangue freddo^ 
ammirabile. Non è pertanto a stu
pirsi ohe facesse rapidi progressi 
nella sua carriola e che nel 1840 in 
seguito ad una «erie di brillanti o-
perazionì, fra lo quali prìrafggia la 
spedizione di Medeah e le battaglie 
di Muzaia e di Cheliff venisse creato 
maresciallo dì campo, e ohe sette 
anni dopo ricevesse dalle mani,del 
duca d*Aùmale, governatore gene
rale d'Algeria, il comando della di
visione d'Algeri. i 

Tornato in' Francia nel JS-i^Sifu 
noniinato dal goveroo ambaaoiatore 
a Berlino, ma egli |>referl rimanere 
a Parigi-

Nelle elezioni del A giugno I84S. 
fu eletto deputato, nel dipartimento 
della Senna, e fu allora che' il jge^ 
aerala CAvaignag divenutqj^apo del 
potere oseoutivo gU affidò il comando 
superiore,della.guardia, nazionale di 
Parigi, arCui aggiunse quello delle; 
truppe., recidenti c^là e che conipo^ 
nevansi di un 100 mila uomini, / 

• ^ 

D'allora in vpoì'^ebbe una gran 
parte negli avvenimenti politici del 
suo tempo sino a che essendosi mo
strato avverso alla politica di Luigi 
Napoleone Bonaparte, ula mattina 
del 2 dicembre 1851 fu arrestato e 
quindi allontanato dalla FrailClap 

Risiedette moltp tempo a Malines 
nel Beìgio, ricusando di far ritorno 
in Francia malgrado l'autorizzar 
zione a rientrarvi. Di là egli smenti 
nel 1855 con lina lettera T aaser* 
zione fatta in un opuscolo dal sig, 
Veron che egli, Changarnìer, ni fosse 
nel 1849 offerto per arrestare i suoi 
compagni Cavaignac, Charras-, La-
moricière. 

Nel 1859 fu promo*5so a grande 
ufficiale della legion d'onore-

Ninno ignora la parte ayuta dal 
generale Changarnier negli ultimi 
avvenimenti del 1870 e Io accuse a 
cui venne fatto s^gne in seguito alla 
inftflice campagna d( queir anno. 

1 fojji repubblicani che i^ttaccano I 
r i i fp to -e^ il partito befeiaiartie»^. 
• Che i republ|||àini,e8claiéto[i Pay&% 
invee« di abb|ff|oÌ oÌ ìnapij^can^f t 
raggiunger^, il npstro scoppia ma j | e 
non ci flt^SBjttO coi loro t&ni ;|tà-
mori.* v ;- 5 . ^ '̂ ' 

— La morte: del generale Changat-
laacia vuòto un aegglo senato-

'ota. = ^ - 1 . 
n i l i p t l l f i p e n t l 

naie Córreziòni^e di 
19 fotbrato. Contro lionato Gui

scardo f«T (urtorientro Mar i^Fe-
dorlco per truffa; '«|^^ft|k»ìtan|^zf) 
tuigi, Marocco Anna!'per furto, dif. 
ktv. JBarbaro Ermòlsb, 
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LA CRISI IN GERMANIA 

Si hapDO gravi notizie sulla mi
seria che regna nel Reno infdriore. 
Un gran numero di miniere dì car
bone hanno già congedato i loro 
operai, 9 nelle altre ó'on si lavora 
più che la metà della giornata.,B il 
punto culminante della crisi non 
sembri ancora raggiunto-

Anche in altri distretti la situa
zione presentasi tristissima, Idì^uelll 
dì Dortmund doveano esser conge
dati 60Q0 pperai, La mendicità'e il 
furto si esercitano su larga scala, 
Parecchi poderi isolati sono stati 
àsaalìtì di «otte tempo, 

, Nella provincia di Bayreutb, es
sendo tutti i Alato! di lana ferrai, si 
è sviluppata una miseria grandissi
ma, che ha chiamata l'attenzione^ non 
solo dei Gòvòrno, liia'ben anche dei 
privati- Il Governo è apecialmerjte ì\ 
ministro della guerra, ;àiaiTrettò a 
dare commissioni a quegli industriali; 

ROMA, 26. — L'Odor- presidente 
del Consiglio avendo deciso di far 
costruire nel palazzo del ministero 
delle finanze a porta Pia una grande 
sala da servire per le riunioni dei 
deputati, si è dovuta trasferire nuo
vamente negli antichi locali della 
Minerva U ragioneria generale, che 
due mesi or sono dalla Minerva era 
stata trasferita nel palazzo di porta 
Pia. . 

La costruzione della nuova sala 
costerà circa centomila franchi, oltre 
le spese per le parati^r^,. l'addobbo 
ed il mobilio. {FanfuVa) 

;fORINO, 16. — X^funer^yel rab
bino maggiore, cavaliere Ilolper, soî o 
stati imponentìssirai-^Vi assiaiévano 
le rappresentanze di ventisette cc-
mùoità israelitiche, altre rappresen
tanze civili e militari, e un seguito 
di : duecento ; vetture e oltre à due
mila persone. Molti discorai. 

FIRENZE, l a — Con R, decreto 
14 gennaio 1877, ̂  stata istituita per 
la provincia di Firenze una commia 
alone conservatrice dei monumenti, 
antichità e oggetti d'arte. 

La commissione sarà formata di 
otto commis§ari, quatl;.E0 .̂ dei quali 
eletti dal Re, due dal consiglio prò 
vinciald e due dal consiglio comunale 
della città di Firenze. 

Presiederà alla commissione il pre
fetto dalla provincia con facoltà di 
nominare all'ufficio di segretario un 
impiegato della prefettura. .: 

[Gazzetta d'Iialia) 
NAPOLI, 1 6 . ^ ^ Il Pungoto dì 

^Napoli del 16'scrive; ^ 
Sappiamo che questa mattina ^ono 

state mandate al sindaco, a nome del 
Re, lire diecimila da essere distri-
buite-ial poveri della nostra città-

È un,atto i^lgen^rosa beneficenza, 
cheiiCerto sarà apprezzato dalla pò-

.pol^fìQ^^ pofoe rfitìrìEa. 
Altre lire,dwemiia S. M. ha desti

nate ai poveri di Ppzzuoli, 

nier 
riale. 

— Ifl. ™ Il 27 febbraio avrà luo-
so un gr&n ballo dì beneficenza al
l'Opera a favore degli operai lionosi 
colpiti dalla crisi industriale. 

Il ballo è sotto il patronato della 
mareacialla Mac-Mahon. 

SPAGNA, 14. ^ Si ha da Madrid : 
Nessun convenio ò succeduto fra 

il governo 0 le provincio basche. 
Non si può dare il nome di conve
nio alle aspirazioni del partito tran
sigente, che va ingrossando con ra
pidità nei dipartimenti baschi, e cer-
ca ottenere dal governo alcune mì̂  
tigazloni neirapplicazione della legge 
del 25 luglio, li governo spagnuolo 
esamina queste'aspirazioni colla più 
grande attenzione, perchè niente di 
meglio esso desidera che di trovare 
il sistema piti adatto a, tutelare i 
diritti della nazióne, senza oSfendere 
le provincia bai^che. 

I N G H I L T E R R A , 14. — Il Daily 
Telegraph dice ohe se dovesse at
tuarsi a proposito della questione 
d'iOriente il programma del partito 
liberale, prestando rioghilterraaiuto 
alla Russia, ciò non avrebbe al^ra 
conseguenza che quella di facilitare 
Squest' uUimaperravveDire Tacqui" 
sto del Bosforo i noi non faremmo 
che rendere peggiori lei condizioni 
tanto dei cristiani che dei muaul-
manìi invece di jtuljelare efficace-
hiento i loro interessi, permettendo 
che una potenza aggressiva si sta
bilisca in una d Île^ posizioni pifi 
importanti che esistano in Europa, 

GERMANIA, 14,— La Norddeut^ 
sàh'é ÀtUgemetne 2!eitung ritiene 
che la Russia non precipiterà gli 
eventi Dice che è spìnta maggior-^ 
mente a crederlo dopo che Ignati^ff '̂ 
invoco' di recatsl a, Pietroburgo se 
no va neU^ -suê  ̂ terre. Aggiunge che 
nei circoU diplomatici berlinesi si fa 
poco assegnamento sul mantenimento 
della pace, 
. —- In^ Baviera ai fa viva opposi-
;ZÌone.al progecto di legge che vuol 
mettere la sede dèlia suprema Corte 
giudiziaria dell'impero a Berlino. 
Leggiamo nella Attgshii'^gef^' Àllge 
nieìne Zeiiung : « li particolarismo 
prussiano trionferà nel Consiglio fe
derale e sugli interassi dell'Impero. » 

— 13- :— Nel Consiglio dei mi
nistri sotto la presidenza dell' Impe
ratore fu trattato di dividere la pro
vincia di Prussia in due provincie, 
r occidentale e la orientale, que-
sV ultima sarà formata dei circon
dari di Kunigsberg 0 di Gumbinnen 
e r altra di quello di Daozig e Ma-
rien^vfìrde^. Questo progetto sarà 
presentato in breve alla Camera 
prussiana.. 
. RUSSIA, tì. -^ Nel: nuovo porto 
russo di Vladivstohj nella Siberia 
Orientale, si concentrano truppe. Lo 
squadrone russo, che era li dì sta
zione è partito inaspettatamente per 
S- Francesco, perchò si riteneva .che 
fosse troppo debolo per sostenere un 
attacco del porto per parte degli 
ingUsl A Vlàdivodsth si è risve
gliato il panico perchè V ammiraglio 
inglese ha fatto durante l'inverno 
^continue, escursioni nelle acque del
l' Oceano Asiatico Orientale, 

Due dei membri 
^rt^rfi tftlA.C 
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ATTI UFFICIAI! 

La GflWflrtd Ufficiale del i4 febbraio 
Cf̂ nucae; 

RR, dìiret^ i3 rbbr;)io che convo
cano i co'Iegi elettorali di Teano, Cic 
camo e B zxolo per il 4 mirzo. Ô .cor-̂  
rendo b 11 tlagg, essi avranno l'uogo 
IMI dello st*̂ 8S0 mese; 
;, Hegio decreto 21 gennaio cbe uppro 
va il nuuvo staluio d'ella cassa di ri 
'sparmio di Fabriano, provincia di An 
cona. 

D-spo3izìoni nel personale deli'ammì 
nlstrazione dei telegrafi e nel perso 
naie giudizinrio-

± E 

CfìOMCA CITTAmiA 
E NOTIZIA'VAjUB 
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FRANCIA, 15. i^otl Pays prose
gue sempre la sua compagna contro 

Con t ' e r i^nve . ^ Nella sera di 
domani, lunedi 19, alle etto e mezzo, 
avrà luogo, nella Sala sopra la Gran 
Guardia in Piazz* Uni^à d'Italia la 
5' Conferenza a .benefizio, del. Gia>*̂  
dino d'Jnfanzia- Sarà data dal prof, 
G. Lorenzoni, il quale tra^tterà àelU 
volta apparente del cielo, -' 

I biglietti dUngrésso. al prezzo di 
una itVa, si poaaono acquistare presso 
la Libreria Drticker e Tedeschi (alla 
Università), e, nella aera di domani, 
anche all'entrata della Sala delle 
conferenze. 

iilfl. — Il OòngrWsb degirbrle^ia-
Usti, che si raccolse nel settembre 
scorso a Pietroburgo, prima di scio-

liorai proclamava Firenze come se-
e del futuro quarto Congresso. Con 

questo fatto quei dotti d'ogni na
zione vollero rendere una testimo
nianza d'onore all'Italia* Il Mini
stro della pubblica istruzione a il 
Sindaco di Firenze avuta la notizia 
per telegrafo, risposero ringraziando 
e accettando- Allora il Presidente 
del Congresso Petropolìtano, dopo 
avor raccolti 1 voti dei Delegati uf
ficiali stranieri e del Consiglio, dê  
signava come Presidente del Comi
tato ordinatore del Congresso fio
rentino Il prof,, senatore Michele 
Amari, e maribipi iprof G. L, Ascoli, 
G< Gorresio, A. Sflverini, F. Laainio» 
A. De Guberi^atis, ^ 

Ora il Comftaio ordinatore, pr^so 
consiglio da parecchi Illustri Orien-
talisti italiani e stranieri, ha»: deli
berato che il futuro Congresso si 
raccolga nel aettembre 1878, in Fi
renze, riperbandóii ad indicarne più 
precisamente i giorni, 
' Il Congresso italiano, quantunque 

abbia a proseguire ogni ordine di 
studii orientali, rivolgerà una spe* 
oif̂ le attenzione agli, si^udil che ri
guardano r Oriente littoraneo col 
quale l'Italia ebbe sempre ed̂  ha 
ancora più frequenti rapporti, ti la» 
vo](;o del Congresso verrà cosi diviao 
in otto sezioni : 

la prima si occuperà di studii 
suir Africa se^tehtrionale ; 

.'la iecondà di 'ntudii semitici e 
assiriologìci r 1 

la t«rzà di studii iranici, com
preso r armeno ; 

la quarta dLatudii indiani; 
la quinta di studii generali in

do-europei; 
la sesta di studii altaici e jama-

tologici; 
I la settima di studii polinesiaci; 

la ottava di studii cinesi, indo-' 
cinesi e tibetani. 

lì ^olieUino italiano degli studii 
orientati^ che si pubblica mensil
mente a Firenze, diventa Tergano 
speciale del Comitato ordinatore, in-
l;eso â preparare t materiali scìentì-
flcì che ciovrànno servir di base alle 
discussioni e comunicazioni del Con
gresso, e ad attirare V attenzione 
dei dotti su di esso. 

Intanto ad agevolare il concorso 
degli, Orientalisti», ad, avvivare in 
questo, frattempo gli studii orientali, 
nei varii centri di studiò, a promuo
ver lavori da' quali si possa render 
contf al Congresso, a sollecitare la 
presentazione di Monografie, ad as 
sicurare una certa quantità di ìnate 
riale.scientifico al lavoro delle va
rie sezioni, il Comitato ha eietto nei 
principali centri di studio, in Italia 
e fuori, degli speciali Delegati cor-
rispondenti. Per io nostre provincie 
furono nominati; a Venezia il sig, 
Moisà Lattc3,-a Padova il prof. Fr. 

X. Pullè- 7 
Sua E, il Ministro della pubblica 

istruzione, per promuoverò in ,que^ 
sta solenne congiuntura, «Icqn jm 
portante lavoro di subbietto orien
tale, ha decretato di porre uU pre
mio di cinquemila lire italiane, allo 
scritto che sarà giudicato^ migliore. 
U subbìetto sarà ; « Le vicende della 
civiltà aria neir India. Premesso p,no 
studio storico-critico sopra gli ele
menti proprji costitutivi della civiltà, 
aria, prima della sua migrazione 
verso il Pengiab, qiiali gi poterono 
rìvtììare nel linguaggio, nel mito, 
nelle credenze religiose e nel co
stume, si farà in modo particolareg
giato la storia successiva di quella 
civiltà neir India, ricercando gli ele
menti che la modifloarono ntitle sue 
varie sedi indiane. » 
' , 1 dotti di qualsiasi paese sono in
vitati a concorrente al preoiic/. 

Per,.essere ammesso al Cougresso 
e diventarne membro, è necessaria 
^na carta di membro, che ai rilascia 
0 dal Comitato , centrale 0 da* Suoi 
Delegati nei varii paesi, Lat^ssada 
pacarsi per essa' è quella che fu già 
adottata pei Congressi precedenti, 
cioè 12 fi^anchi. Là carta di'' mèm
bro poi dà diritto a prender parte 
alle sedute e alle altre ragunanzé 
degli Orientalisti» alle fe«te !Ì?ite in 
loro onore, agir abbuoni sulle ferro-
jie,^i^ tutte le ,ag«yolezze e distin
zioni che saranno per loro provve-
dute. 

pi ccjnata-̂ che 1'onor.,,Sindaco qi 
Firenze sì ij ^própoiito di' costituire 

invitati ft fermar 
ato, sono il prin-
" di San Donato 

. , «-- . „„^ÌatichÌ. 
' ha disposizioni'j^|fllimìDari del Go
mitato ^ordinatore e il programma 
'tial ooiicorso&pr^tnio saranno affissi 
^iW albo della nof t ì Unisversità. Il 
fe^of.rF. h. SBl l t ì l pronto & dare 
quelltì uU^rlo^-fotizio che gli po
tranno Tèiìirrichieiite. 

C o n s i t s i l o C « f n n n a l e . — 
Consiglieri presenti n. 29. 

Il ConsigUo Oomunala raccolto la 
soeslone strnordinaria nella Boduta 
17 febbraio 1877, ha deliberato: 

1. di autorizzare la spesa di lire 
7800, pai ristauro dal poggiuolo del 
Palazzo dal Comuno giusta U pre
ventivo 5 dicembre 1870 dell' Ing. 
Giaai. * 

2. di autorizzare la Giunta a pre-
ìavara lire 3f00 sul fondo stanziato 
nel bilancio 1875 all'art. 64. e di 
inscrivere le rimananti lire 4000 nel 
bilancio 1878, parta II. titolo 2, ca
tegoria II. 

1 

un Comitato Bntìciaie, conlui Presi-
dfiut.^; Incaricai rli ofdlnaW le ftfste 
oapitali della città di Firtinze in 
onora degli Orientalisti 8r,rSnì*H, ohe-
interverranno nel 1878 al Congre^^o. 

1 3, di recare alta pianta degl'im
piegati Votataneila seduta 6 dicem
bre 1873, le modiiloazioni seguenti: 

a) ài sopprimere un poisto di 
Vice segretario di terza classe col-
r, annuo stipendio di lire 2400/ 

6) ad ognuno dei 5 vlcespgretarl 
è accordato un soprassoldo wouo 
di lire 200;^ 

e) i soppresso il posto di (y)m-
liutista di quarta classe ,̂ é Viene i-
etituito un secondo posto di compa-
tista di terza classe collo stipendio 
normale di lire 1400, e col Sopras
soldo di lire 2001 , ,,, 

,. d) il trattamento doli' economo 
municipale viene flssato ial ire^OO 
di stipendio normale e in lire 400 
di soprassoldo. 

L' economo avrà 1* obbligo, di te
nere il magazzino delle stampe'e di 
fungere da ispettore dell' iìlumina-
ziun» sino a ohe varrà gistémató 
questo servizio. \ '. 

"Il trattamento del mèdico capo 
munioipale viene fissatoinlira 1800 
di. stipèndio normale, e di lire 200 
dì fiopraasoldo ; ,. 

e) è data facoltà alla Giunta di 
corrispoudere gli aumenti di.stipendio 
e i soprassoldi accordati colle presentì 
deliborazioui ai titolari degljmpio-
ghi rispettivi con decorrahz'a^yal 1 
gennaio a. v. e sotto l'oasarvanza 
della disposizioni 3 e 8'Votate nella 
seduta G dicembre 1873 al qual ef-
f*itto si dichiara che per gV impie
gati che ottengono il beneficio del 
RoprasBoldò il nuovo diritto agli au
menti contemplati dal Regolamento 
generalo si varìflca al 1 gennaio 
18S3 fermo lo condizioni portate dal 
Regolamento medesimo. ' - , 

4- deliberò per le ragióni esposte 
dal'aig, cbnft. Coletti avv. Doinenico 
nel parere 29 dio- 1875, a. 4 à a lU, 
che sia reepinta la domanda fatta 
dal Consìglio d'Amministrazione del 
Monte dì .f*ietà di Padova pò- otte-

'nò'e il i*imbbrso delle"^ovyenzioni 
corrisposte hell'anno 17Óà o nel pri
mo quadriraaatre del 1801» 

5. elesse a Presidente il conte Gi
rolamo Dolfln Boìdù e a membrildel 
Consìglio d* Amministrazione della 
Casa dì Ricovero 1 signori Colpi dott. 
Pasquale, Colle Attilio» Da Ponte 
Clemonte» Rebustello dott, Eugenio 
e Ma reo n dott. Felice, \,^ 

6. confermò In signora Carattì Ro
milda a maestra di lavori femminili 
nolla Scuola super- femm. 5caJtc(?We. 

7. deliberò di aumentare lo stipen-
dip.,d9l .custode della Biblioteca Po* 
polare di Padova di annue lire 300, 
e di autorizzare la Giunta a mo^i-
tìoare l 'art. 3 del Regolamento 12 
marzo 1867 che fissa l'orario del
l' istituto portandovi le varia/ionì 
suggerite dalla pratica. ^̂  

8. autorizzò la Giunta a rifondere 
a Dauieletti Furdinandò lire 2053 dì-
spendiate nella sua cura, ed asse
gnare la apesa sul fondo di riserva, 

9. autorizzò la Giunta a derogare 
dalie disposizioni contenute ^nel-
Tart. 29 del Regolamento peglì imi-
piegati municipali accordando a Da-
qietetti Ferdinando l^^pettativa per 
tre anni decorribili dal 1° marzo p. v. 

10. accordò una gratiBcazione dì 
lire 500 al vice segretario Boscato 
dott. Angusto. / , i 

ll^ elesse ad aggiunto municipale 
nel suburbio il sig. GrE^mni nobile 
Maurizio, 

iSànoA a*o|»Qlare; — ^L'on. 
comm. Luzzatti fu ùei giorni soorsi 
• a Scbio/dovo ha fondato uoà Banca 
Popolare con una prima sòttoscri-
zìone-dl 500 azioni. ' 

Sappiamo ohe l'egregio pfofd38or8 
trovò r accoglienza più simpatica 
presso quella cittadinanza, cb-ì ha 
ffià ripentito in cosljarga misura i 
b-'nèfizii dell* industria, mercè.l'ini-
jiiativa del sdnatora ?'-f>8?̂ ' e ohe 'la 
nr.\ innanzi riaontirà ni\^giòrmentfl 
1 •lìdneflzii del credito per l'impulso 
datovi dal comm. Luzzatti. 1 

^ 

^ 
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'sfiduté'^|èflefll^ dei ffbciMelU Basca 
^ Mutua Popolare. Quest'assemblea di 
seconda- cobvocazioìifl ara numeroBa 
poiché 148 furono i soci intervenuti. 
'ifflÉte 1& pròisoi9t6 del Consiglio di 
Ainministraiionfl furono approvato 
ad nnariirtiità « eénza dlscna^ìone, 
:cipè: ;• ."::;:::,•/ 
ila 1. Regolamento per la forid'àÉÌòna 
d'una cassa di prevideoJia a t&voro 
(ifRl'impipgatile fattorini della Banca. 

•& 

2., Fondo di dotazione di h, 6000 

1 i 

a 

circa a beneficio della cassa steflisa, 
3,'Auinento di stipendio degli im-

pìe^Hu '" • '• > ;;•••' 

ff. 4. Krogazìone di L. 2o00,nuir as-
Bunzione dî  due Piazze gratuita nol-
l'iatituto Agrario di Bruaegaoa per 
Un triennio. 
Wtìniie pure approvuto il bilancio, 

cha atabiliace il dividendo sulle azioni 
di HO.38 per O'O pari a h; 5 . 1 » 
yèr àiiòné. 

Dallo, spoglio delle scljodo per 
.lo nuovo nomino risultarono etotti: 

a Prmdentc, 
Trieste Maao 
Vice-Presidente 

Ij'ttziiatti liutai 
a Consiglieri 

Giovanni Malata 
Vason Carlo 
Oni^aro Bernardino 
Bulla Vecchia dot i Pio 
Fusari dot t Nicolò 
Vunzotti Cesare. 

a Censori 
Frizzoriii avv. Federico 
Fusari rag. Antonio 
Sìiiigaglia dot i Agostino 

a ProU Viri 
Leonauìuzzi doti Zaccaria 
Tolomei doti. Antonio 
Colotti d o l i Domouico 

ùd Àrbitri 
• Atiaatasi Francosco 

Boggiato dott. Tullio 
Cucclietti Giov. Battista 

ad Elettori 
'7* del Comitato di Sconto 

Appoìoni Francesco 
Bassi r.av. Pietro 
Fontànarosa Angolo 
Loroniioni Angolo 
Sanmartin Antonio 

Ogg ieUl t r o v a t i e depositati 
alla Div. VI Municipalo: 

Per la seconda volta 
Un martello. 
Un pazzo di cambrìch. 

Per la prima volta 
Uu porta-monete contenente un orb-

cliìsRO e pochi centesimi. 
Un porta-monete senza denaro. 
XIî  YÌglietto del monto. ' ,. i 
' I l C a u s a n o l i r t r t o n . — 
Leggasi nel Piccolo di Napoli, 17, 
ore 5 pom.: 

Eoyton è partito da Capri alle ore 
3 dopo la mezzanotte. 

Alle oro 2 dopo mezzogiorno agi 
era circondato di vaporetti che gì» 
erano andati incontro da Napoli. Egli 
stava bene e ha domandato una bot
tìglia di birra. Avea fatto circa 18 
miglia senza mai fermarsi e dicova 
di non essere punto stanco. 

Il mare essendo piuttosto agitato, 
le poche lance eh' erano arrivate fin 
U ai sono ritirate a ì vaporetti Bon 
tornati a terra per prendere nuovi 
passeggìeri. 

Alle ore 4 abbiamo incontrato il 
capitano Boytón solo senza neBàun' 
legno invicinanza, cosa che, inve
nta, non ci è sembrata bèlli. 

Nel vedersi accanto il Giovanni 
^da Prooida della Società Procida-

Ischia e nel sentirai applaudito, Boy-
ton «'è levato in piedi e ha salutato. 
Poi/ricoricatosi ha chiesto; 

- - Quante miglia ancoraf 
— Tre. — IIow many* ~~ Three. 

threej ~ Benf, ali righi. 
E, quando il piroscafo, avendo vi

rato, gli ò stato nuovamente a flan-' 
co, egli ha suonato la tromba che 
portava ad armacollo, ha risalutato 
col remo e ha domandato un sigaro. 

— Un sigaro, a segavi 
— Come fiere. 
— 1 come, I come. 
B . avvicinatosi alla scaletta, ha 

proso il:zigaro, lo ha acceso, e s' ò 
rimesso in via. 

Egli cammina coricato colla schie
na in giù; i piedi gli fanno da prua 
ed ei eli' porta l'uh BiiU'altrq; fra ì 
pìidi ha , legata . a un malleolo, la 
bandiera.americana; con la mani a-
gita continuamente un piccolo remo 
di color celeste in legno e ottone, 
fatto come quelli dei sandoletti ; ha 
tuttu il corpo ricoperto dal ano ap
parecchio eh 'è , per la forma, come 
quello del palombaro;, ha la faccia 
acoperta. Alla cintura porta un gran-
da coltello per servireena in caso dì 
incontro con grosii pesci.Va innanzi 
senza movimenti del corpo, agitando 
il piccolo remo a tenendo il capo 
solluvato in maniera che l'onda trovi 
larga HUperiìcie p^r spingerlo in-

';nanzi. 
^"Nelle prime ore giunge a fare circa 
tre miglia 1'oPa; i quando è st^to 
l^oltp icjmpo in uoqiia, forse fd un 
•mig IO e mczzj ugni i;ra. Con tald 

pWItiiilòilè calcoliamo ehe possa 
giuó'j^éfe' versò le ore fl a riva. 

Alle ora 5 è stato incontrato & 
due miglia da terra, dal yliporetto 
de) bar. Compagni a da alcune lance 
a remi. 

È preparato un pransso far l ' in
trepido, nuotatore ^n'UÙtel royal des 
eirangers. Uiferiremo domani la con
versazione che avremo con luì sta
sera. 

I ^ 

CeiitBO n c Q i o l o a ; l c o . -^ I 
giornali francesi annunziano che è 
morto a Parigi il'jig. Amedeo Picbot, 
direttore della llevue Britannique 
ch'egli avea saputo innàUare a gran
de prosperità, mediante il suo diacer,-
riltilanttì' nella scelta, ^p%\ì aftlooii. ; 

Pa r r i o lda . -Annunz iammo già 
come uqllo sepj:so4tQe#r6 Raimondo; 
Hackler strozzò a Vienna, con= fe?-
rocia inuniiina, la propria, madre per, 
ImpOBStìssarsi di 2 fiorintrdeU'aneilo 

I raatvimonialo fl?^'un -bottone d^'ca-
I mioia. E quaslchV ciò" non bastasse, 

il |tarrictda dormì piar due notM'/tft-
neUdo-àotto il letto ilìi(î d*iy.̂ r9iSfor-

inol giorno egli, rinchiuso nel su^ 
gabinetto, starà esaminando fl^mnia; 
ticamentO; se davvero egli sìa ah* 
Cora il capo o il servitore dalla mag
gioranza, finché le grida della piazzi 
lo sveglieranno avvertendolo che ^ 
riparazione 6 compiuta.» 

1 TRATTATI DI COMMERCIO 
*l 

Leitgiamo nella Lombardia'. 
Veniamo informati da Roma per 

telegrafo che i trattati di 'commer
cio fra J'Italia, la Francia, la Sviz
zera a r Anstria sono protratti di 
altri sei mesi. 

Il ministero però ha deciso di ri
prendere le trattative rimaste in so
speso col governo francese per la 
revisione dei trattati di...cojnmerbio, 
ed a tale scopo è paVmo'per Pa
rigi' Si comm. Bdnnati, direttore go-
nersle delle gabelle, * incaricato di 
presentare al governo francoso le 

ìpropofitfijjn, base alle quali ai apri
rebbero dai nostri rappresentanti le 
trattative. ; 

maio 'a§tll^:vittima. ; 
O^a'giusiliiià fii fatti. In seguito 

al Verdetto dei giurati di Vienna, 
RfiÉnondo Hackler VBnne condannato 
alle^ forca. Vedano ì fantoH" dell'abo. 
lizjane déìla^pena Oapìttìle sa a quel 
delitto fosse adeguata altra eapia-
zi(^e ehe nontlftimorte' s , 

iackìeri scìfivà il Pergesteo, ha 
a l-anio Bohiacclató;' ló'sguardo tor-
yckjihAm m^o, lo;labbra grosse 
e disgiunte. Per presentarsi al, l ri-
bucale, il giorno del; processo, *̂  
moétro s'era fatto laccuì-àtatuente la 
scriminatura dei oaĝ ê jLê  nel vestire 
aveà assunta tutta ufr aria di festa. 

Noi ^mattiamo-di.riferire il rac
conto ch'ai fece, con impudente tran
quillità, del modo usato per stroszaro 
la madre. 

La Ragione, dopo aver dato il 
truce racconto, conclude: 

«Noi non erodevamo che la forca 
potesse essere disonorata; obbrobrio 
coro" ella è della società civile. 

«Ci ingannavamo: quando vi sal
gono delinquenti come Raimondo 
Hackler, il patibolo è suaiettìvo di 
aa disonora impensato!» 

UFFIUIO DKLLO STATO CiVI!.!? 
SolieUìnj M 14 

i % NASCitE 
Ma3chÌ:o. 3 ^^ Femmine o. 2 

MORTI 
Pradella Muzzon Augura fu Antonio 

d'an^i 67, cucitrice, vedova. 
Angelini Francesco fu Giovanni di anni 

74, cuoco, celibe. 
Coslft Sante fu Smlo d'anni 09 fale 

gname, coniugato. . 
Djlla Gasparina Augusto di Giuseppa 

di giorni 7. 
Premuli Paolo di Demetdo di anni 3 e 

mesi 11. 
B îielle EI'BH di Giovanni di anni S. 
Matieazzi Squarcina nobile Elena fu Do 

mcni'o di anni 80, e vi % vedov?. 
Ciatio Gjelano dì F<Jhĉ  ui anni 4. "̂  
Masolio Troleae detta F^nin Colomba 

di Bartolomeo, di aniii 24 e mesi 6, 
cucitrice, coniugiiii, 

Salmaso Martini Chiara fa Gioachino, 
di anni 76, ihdusirianie, velova. 

Marchi Anniljaie fu Giulio di anni 08 
e mesi 9, imf»iegaio, conugalo. 

Di Torri Cìndidr. fu Pietro, u' anni 76 
riiureiortì, vtduvo 

J -.1 
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ATTO BI RINGRAZIAMENTO 

Carolina Ber^araìo Piave tìd i! 
dott. Buldassare,Giuseppe Piaxo tri
butano i senni della più sentita ri
conoscenza a quei gentili che presero 
parte al loro dolore, oche onorarono 
di loro presenza ì funevaii di *̂ «li-
^ e l o B"lave rispettivo marito 'e 
padre. i 

ULT1^J_E_ NOTIATE' ' 

Il Senato è convocato martedì, 20 
corrente, negli uffizi ed in seduta 
pubblica. : j 

Là Giunta della Camera, per la 
proposta tendente ad accordare alle 
donne il diritto di testiraoniarQ itf 
atti pubblici» deliberà di proporre 
Tapprovazione della Ugge, ? 

^ I 

i ^ h - ^ H 

V Opinione ha un articolo note-
voiisaimo intitolato; La sinistrai mo
narchica^ 

Dopo atep notato il sintomo sl-
griificativo* che una frazione della 
maggioranza crede necessario-dìstin 
guersi denominandosi sinistra monar
chica, ropmiorttf conclude: 

« Continui pure la maggìorauKa a 
discutere come abbia a costituirsi o 
quali relazioni le convenga iitabì-
lire col Ministero; intanto 1 mate
riali 81 approó^no e gli operai si 
mettono al lavoro. Ed un bel giorno 
le dotte disquisizioni saranno inter
rotte (la una voce chi griderà: Git-
i&àìtìi, |i p^pto è fitto, avanti! Non 
sarà la vuce tlfli'nnor, Dtì[»retii. che 

^ L A l 

l^tùiioa potremo udire, porgUè io 

• - : 

Boma 16 
Si conferma da buona fonte che 

ronoreyqle Correnti abbia apcetti^to 
ilsegret'àriato del Gran Magistero 
(UU'Ordine Mauriziano, 
^^ Quésta notizia è Vivamente com
montata ^oèl citcoH parlamentari.{ 
• i (Diflp. àeWh Perseì)era7iza) 

Telegramma particolare del Cor-
f^ieré della'serù: \ v̂ ;. , 

, : . ? : , , ^Rpma, 17 fthb- (ori i2.20) 
^ Asfiicuraai imminente la pubblica* 

zione dei 4dcretQ^;già^ Armato che 
nomina Tonoi*: Correnti a segretario 
del Gran Magistero dell'Orbine Mau^ 
HKiano- La notizia pro^ìtìco grande 
sensazione e dà luogo a molti com 
menti. 

Contemporaneamente, anche il com -
mend.ViiaOQe avrebbe un titolo gen
tilizio (1), 

Si discorre molto dell* incidente 
Zeppa, avvenuto ieri alla Camera, 
Credesi che avrà coaseguenze. 

Sì vocifera che Mihhat pascià sia 
stato richiamato g Costantinopoli. 

(1) Il coram» Visone, a quanto si 
narrò da alcuni giornali, aspirava 
al posto dato al Correnti. Non po
tremmo direquanta tristezza ci danno 
queste notizie che ci manda il no
stro corrispondente, 

I 

*.' - . - . 

VÀbendpost di Vienna pubblica 
notizie da Pietroburgo in cui è detto 
che il granduca Nicola si trova a, 
Kischeneff e conserva il comando in 
capo. Le strade in Bessarabia sono 
in poaaimo stato, cionondimeno hanno 
luogo giornalraent; delie manovre. 

A Cattare una massa dì Monte
negrini, calati dalle montagne, vov 
leva, Hgsahre, uno del liìroscaft-della 
linea dalmato-albanese, giunto da 
Costantinopoli, credendo che a bordo 
vi fosstì la deputazione degli studenti 
magiari, coli'intento dì massacrarli 
tutti, 

A stento furono dissuasi dall'in-, 
crudelire contro i viaggiatori del 
piroscafo, che per misura di precau
zione fu fatto allontanare dal porto 
.per opera dell* autorità politica, v 

Il 3Vmj)urdi Jassy del 12 annunzia 
che il G febbraio venne firmata fra 
la Runìenia e la Russia una Con
venzione che regola il passaggio 
doir esercito del Sud attraverso il 
territorio rumeno. Questa Conven
zione non conterebbe alcun conno 
su d'una eventuale cooperazione della 
Kumenìa, 

di non pot6r accettare tali arttcoUj; 
ammette però ohe la questione va,^^ 
ritadi essere studiata, e promettendo 
di farlo, ^rega la Camera a non ri
solverla intanto per inoidante. 

lì ministro Maiorana 0 il rela* 
tòre non accettano parimenti tali 
articoli in ciò che contengono dii al
tro KgeVolAzze da accordarsi ; stante 
ciò Della Rocca ritira gli articoli 
proposti e Hi approvano poi aenKSi 
contestazione le disposizzom concer-, 
nentl lii sorveglianza sulla pesca ê  
r accortàménto delle contravvenzioni-

Sollevasi infine una lung» contro
versia intorno agli artiooK che com
prendono Io disposizioni sopra' le 
infrazioni della legge e sopra le 
pene e ì giudizi. Vi prflhdono parte 
Pierantoni,Lovito,Nocito, Cavallotto, 
V&Vè Indolii, Martini» Maiorana ed 
altri» e si termina coli'approvare al
cune dello accennate disposizioni se 
condo le proposte di Noceto e Vare 
accettate dal ministro, II seguito 
della discuBsione è rimandato a Iq* 
ned!,? ;̂  

Ageniia Stefania 

SEBA 
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CORRIERE DELLA 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 
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arlamenlo ItaliasK 
xm Legislatura ' 

CAMERA DEI DKPnTATI 
Presidente CRISPI, 

Seduta del 17 febbraio. 
Vengono comunicate due proposte 

dì legge, ammesse dagli ufiìci, una 
di Capo relativa alle norme secondo 
cui JiquidaTP le pensioni di riposo 
degrimpii-gati della RegU 0 di vi
gilanza dell^ provinole napoletana., 
l'altra di Colonna e Rudinl jdiretta 
ad àccord^rd &1 goyerno la fagoltà 
di mutare ìe cìrcoscmionì territo^-" 
riall'dei comuni della Sicilia, sentiti 
i consigli eonaunali e provinciali e 
.n conformità al parere del Consi-
'glio di Stato. Questa seconda pro
posta verrà evolta hei!a seduta di 
martedì proasivno. 

Si continua la discussione del pro^ 
getto di legge sulla pesca. 

Della Bocca propone parecchi arv 
ticoli addizionali, intesi ad arrestare 
la decadenza dell'industria della pe
sca del corallo ed,a favorire il suo 
incrdmento con maggiori agevolezze 
accordate ai pescatori dal coraJlo; 
alcune delle agevolezze jdomandate 
riguardano la leva marittima. 

Il miniatro dolla marina dichiara 

• iRoma^Vl fehbraio. :. 

= Anche quella <3ì iorì fil «ha; Sodiità 
parlamentare sciupata. La dìacussione 
dolprogotto dì leggo sulla pesca; cop-
tìDUò èer tre ore nella massima^ con-
fusìono e gli emoudamontì voìiWero 
anche, iori improvvisati dal Ministro 
e dalla coramissìono ed approvati 'àAÌ 
pochi deputati presenti, fra gli 'sba
digli e le cWacchere. , ji > 

Il MÌUIBUO 4ello finanze non pre-
stìutò alcun progetto dì logge e forse 
si risórvorà di presentar quello sulla 
riforma del macinato nel giorno in 
cui r on. Savini svolgerà la sua in
terpellanza, cioè appena finita la leg
go sulla pesca. 

Ieri ci fu un incidente assai vivace 
tra l'on. Zeppa, deputato antinico-
teriano della sinistra o il Ministro 
dell'interno. Questi, nella lotta elet
torale ha combattuto 1' on. Zeppa, 
sebhono di ;iinistra e protetto dal-
l'on. arancini. I l Ministrò doU*intérho 
aveva|nn altro candidato,uncjrtolFeJTÌ 
mercante di campaguii del circondario 
di Viterbo. Kiuscito lo K^PPa. ^IM'-
nistro ordinò al Sottoprofotto di Vi
terbo di non proporre la conferma 
all'ufiìcio di Sindaci, col nuovo anno, 
di colobo ciio avevano appoggiato 
rolli'Zeppa- Ot^i^i^dii^i,^ l i|iÌgUori 
del circoinlario, vomiòro oscuisi dalla 
confcrmii ed il Sottoprefetto disse 
allo Zeppa, in presenza del ministro 
ZànardtìUi e dell' on. Cencelli, che 
egli aveva eseguiti gli ordini del-
l'ou. Nicotera. Queati respinse le pa
role dell'on. Zeppa, il quale replicò 
invocando la testimonianza dei duo 
precitati personaggi, che stimarono 
prudente -tacere. Il silenzio loro fu 
però dalla Camera jntorpretato corno 
la conferma delle parole doirouore-
vole Zt'ppa. 

Conio sono graziose queste baruffo 
in famiglia, ISi quali provano ancora 
una volta quanto sìa concorde il &ran 
partito progressista! 

Il Senato del Uei;no è convocato 
per martedì prossimo. Alcuni di tet
tanti di scandali sperano che Tono-
nprovole Cantelli solleverà la qu^-^ 
stiouo dol sussidio alla Ga7.zetla d'I
talia e che risponderà, alle accuse 
lanciategli, nella Camera, dal Nico
tera. :! siRóeri patrioti però e tutti 
colobo che amauo il decoro dello isti-
tu4,*n)i devono desiderare che l'egre-
gìb gentiiuonìo parmense, la cui ri-. 
putazìone- politica-e liióTale^, a,l di'* 
sopra di qualunque;ingiuria/compri
m a / i l suo,.iBgittimo sde|;no e non' 
ascolti chè\U,'vocQ deV sup Yecchib 
e provato patriottismo, rinunziando 
a solluvaro il deplorabilissimo inci-
dbiite. So che • pofsone amiche del-
Ton. Cantelli sì adoperano perche 
faccia anche questo atto di patriotioa 
abnegazione ed ò sperabile che quelle 
per-sone ricscanainei loro sforzi. 

i Senatóri (liscuterannó,. jnartedì, 
negli ufiìci rancho.il:progetto di legge 
sulla nuova circo^ îĵ rjxioìio iiùlitare. 
Dopo la; discussione degli :nflìcì: verrà 
nominata la Commissione che dovrà 
riferire al Senato in seduta pubblica. 
L'approvazione 4i quel progetto piìr 
p.irte del Senato non ò dubbia. 

Ieri sera correva voce, che l'onot 
rey. Correnti avesse defiuitivaraontè 
accettato il i^sto di primo segretario 
del gran Magistero dell'Ordine Mani-
rlziano, che fino all 'altra ' sera egli 
pareva disposto a rifiatarei Seè'Vflr^ 
l'accettazione, mene duole assai per^ 
l'on. Correnti, la cui riputazione ^o'-' 
litica ricovera una forte scossa. \ 

Si, dice che Mìdhat Pacha abbia.' 
ricevuto a Napoli un ordine del Sul-, 
tane che lo richiama a Costantino-;.: 
poU e si aggiunge che egli ò assai 
indooÌBO percbò non ss ^ e vo^^liano 
rimetterlo ,ftl5 Ministero o... metterlo 
in Qarcei^. • 

. Don Fedro del Brasilo ha passato 
gran parte di questa notte col Padre 
Secchi neirOs^ervalorio astronomico. 

È imminente il ritorno a Roma 
di Sua Maestà il Re. 

Corrono nuovamente voci dì mo-
djiicazioni ministeriali,. 
• Dalla statistica ieri pubblicata sul
lo operazioni delle Gasso di risparmio 
postali neir anno 1876 risulta che 
nella provincia dì Piadova al 1 gen-
gaio 1876 c'erano .quattro nlfici po
stali autorizzati a quello opera/,ionÌ, 

i>ch6 nel corso doìranno so ne auto-
-rìzzateno altri sette, che la somma 
dei depositi fu dì .L. 15,151, 58 e 
quella dei,rimborsi di L, 5,653, 81. 

fc=W 

ii 

ropji era rivolta altrovp, dovrà por
terà una modificazione nella j^olttica 
delle potenze intereasata neijia:. qijA-
stìona (J'Oriante. - : ; , / ' -'^ "' 
, , BOMÌskY, 17. ^*"È giùnto il po-
'isalé4talJano Australia provenìent» 
da Genova e Napoli. 

' FIRENZE, 18. •'^ Il Principe' di 
"P^ùs^l^^:'*' .partito per' Roma. ^ ' ; 

-i.iilSboNA', iÌ7. T^ .La {iaraera ier-
mìBÒ r iotorpeìlanza enlia tratta de-
%ìi schiavi in ^Africa. Dop& i discorsi 
dol^mifjiat^o ^dpgli estsrl è,r|̂ i pareo-
éx\ oratori, 'e la -Iattura 4filr, docu
menti, la Camera votò nnadichiara-
^itìfitì''éspfinVànte la aóddìèfazidne 
pelle spiegazioni del governo, l ÙS.-
;scor8Ì saranno pubblicati in francesa 
ed inglese.e ai distribuiranno all 'a
sterò. 

I h 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d i j p a d . o v a. 

18 fvb̂ iraio ' ' ' 
A luexxpdl veio di Padova 

Tflmpu med ^P^Ì-U-VA ore !2m.U s. 98 
Tempo med. di Homa ore 12 ni 16 s. 3Q 9) 
' ' Osser-oaxioni metèreologicìut 
eseguito eirdUétza di m. 17 dal scolo e di 

m. 30,7 dal.livello medio del mare. 

flO febhri&li» 1 ^ ^ 

^ f 

J r L 

0', Ì;PACCI DELL& NOTTE 
• U . ..(Atjoìî ia Stefaiii), • l - " -

^ mO JANÉmÒri?, ' - . Modiflca-
jfiióae ministeriale: Optata-, pinto fu 
nominato ministro deirinterno, Veìho 
degli afTari esteri, Gama Cerqueira 
della giustizia; Cotogipe conserva il 
portafoglio delle finanze. 
:. COSTANTINOPOLI, 1 7 . , - Inse
guito a nuovo dispaccio del Gran-
viair, nel quale esponeva i vantaggi 
che si possono ottftnore trattando a 
CoBtantinopoìi, il principe di Monte» 
negro avrebbe risposto accettando' e 
dichiarando che vi avrebbe spedito 
immediatamente i delegati, 
-LONDRA, 17. — La Camera dai 

(ìomuni aggiornò a venerdì la con-
tìnuazlonc^ delle discussioni sugli af
fari di Oriente, 

WASINGTON, 17. — La decisione 
della commissione pel voti della Lui-
giaria fa presagire una decisione a-
naloga per FOregon. •' 

WASHINGTON» 16. - La com
missione elettorale deciso che i vóti 
della Luigiana devono attribuirsi ad 
Hayes. 

MADRID, 17. — Il re è partito 
per vi&itare colla flotta i porti del 
Mediterraneo e dell'Oceano, li go
verno inglese ordinò che la squadra 
britannica di Gibilterrd parta per 
Cadice per rendere gli onori al re. 
A Siviglia parlasi del matrimonio del 
re colla principessa Mercedes figlia 
di Montpeiisier. La tranquillità à per
fetta nelle provlncie basche. 

CALCUTA, Ì6. — Proveniente da 
Genova è giunto il piroscafo italiano 
Bengala della Società Rubattino. 

SUEZ, 10, — fì passato oggi, pro
veniente da Bombay» il postale ita
liano Batavia della Società Rubat
tino. 

Jl --^'^ 
Y -H x - : ^ ^ - + — h -.-j- --

Sarom.R 0»-mìU. 76i,4 763,0 762,2 
Termomet. cenligr. t6"3 +10^0 +8*3 
Ten.delvap. acqueo tj.23 6 30 6,U 
Umidito relativa....i 86 1 68 74 
Dir. e ror.del vento NNE2 ESEl 0 l 
Stato del c ie lo . . . . . nuv.Tnuv. liuv-

i 

D l̂ mezzsdi del 16 àt mezzodì del 17 
Temperatura massima BU.-4-:10 2 

» minima = ' 4 - 6S 

KSTBAZlOm DEL R. LOTTO 
VENEZIA 

, BARI 
FIRENZE 
SflLANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA ' 
MORINO 

16. 
68. 
67. 
70 
18. 
78. 
85. 
29. 

82. 
78. 
12. 
4 1 
m. 
61. 
39. 

8. 

40. 
23 
49. 
87. 
71. 
40. 

2. 
83. 

84. 
67. 
itì. 
22. 
49. 
39. 
80, 
90. 

46. 
38. 
80. 
27. 
(S. 

43. 
BB. 
73. 

BALLETTINO COMMERCtALB 
VaNBZU, 17. — Read. ìt. 77.75 77,85 

_ I 20 franchi 2 L 7 X ; ^ 
MiLASO, 17. — Rend. it. 77.80. 

I 20 franchi gL73. 
Sete. Affari nulli. ' 

LiOHE, 16. —Sete. Affari calmi. 

Bari. Mpschin, gerente responsabìla 

NTSÓ '• "• ^ & 

., LA PEESIDEH2Ì \ 
ma mium ARCA DI S. AKIOSÌO 

IN PADOVA "' 
' ' AVVISA 

ohe a tutto il giorno 15 Marzo p.v. 
è aperto il concorso al posto di I TE
NORE di Concerto presso la Cappella 
dalla Veneranda Arca di S, Antonio 
di Padova, cui è annesso V annuo 
stipendio di L. 1200. 

Presso l'Ufficio di questa Presi
denza è ostensibile il Capitolato dello 
condizioni di servigio. 

Padova, lì 9 Febbraio 1877. 
n Presidente Capo 

G. SELVA riGO 
n Segretari* 

j ; D'Affittarsi 
l)er il 1** marzo prossimo 

il 

(Agenzia Stefani) 

SAN SEBASTIANO, 17, — La 
polveriera della Cittadella Baltò in 
aria : nove artigUert sono morti-

BUKAREST, 17. — I delegati serbi 
che ai recano à Costantinopoli furono"̂  
qui di passaggio. 

PIETROBURGO, 17. — È smen
tito uno scontro di avamposti russi 
e turchi alla frontiera del Caucaso. 

COSTANTINOPOLI, 17.~I1 Gran-
visìr ricevette stanotte un dispaccio 
dai principe^ di Montenegro, ilqualia 
ann,ui?[Zia che spedirà col primo piro-
scaifo duo delegati a Costantinopoli.^ 
Probabilmente ^sarà^ necessarJLO: pro
lungare l'arìnistiaio. ì aelégati serbi 
fì^r^y£^no domani. ' ^ ; 

^ PIETROBURGO, l t , - ^ l ì Mondo, 
Russo constata che i continui ai* 
tacchi della stampa tedesca contro 
la Francia destano dappertutto pe
nosa impressione, e provano il desi
derio di rinnovare la lotta per eter
nare l!odio fra i due paesi. La Ger» 
maniia non fdce alcun passo per mi ^ 
gliorare le sue relazioni colla Fran
ala (ìon una pollliica: ìfranca e since
ra. Un nuovo urto \vd,, la Francia e 
la Germania sarebbe . una immensa 
sventura per TEiropaf porrebbe in 

.pencola seriam&nte gl'interessi vitali 
della Russia e rovinerebbe l attualo 
sistema intdrnazioaaje. La possibilità 
di questo conilitto, svelata improv
visamente dallo zelo di giornali te
deschi, quando rattonzione dell'Eu-

Caffè delta ^ave 
Per le trattative rivolgerai alla 

Drogheria Paccanaro Antonio, Piazza 
Fratti. ^ 9 0 

AWIS 
GABINETTO MAGNETICO 

La Chiaroveggente Sonnarab^la 
ÉUSILIA CAMPANILE continua « 
ricadere; ogni giorno per le seduta 
magnetiche, dalle 12 alloi 6 in Via 
S. Andrea N. 534. Invitata ai porta 
anche a domicilio. 

' , | -PHP;Z i DELLE S^EDUTE 
Per^un'consulto com '" 
Peir^l'un qHarto d'ora 
Per poche domande 
A domicilio ' . • .• . 

L. 5 
3 
a 

10 
* ^ - K \ -h ' 

Vedi Avviso quarta pagina 

VI' AVVISO 

Casale Sebastiano 
"S. LOBENZO 

Vedi qniirta paginià. ' i 

l 

„_.:;..SPm'!rACOU 
- t È ^ I T " ^ » Ì D i . -^ La -dram-
niatica compagnia di Icilio Brunetti 
e diretta dall' artista Luigi Pezzaua, 
rappresenta: La vita nuova, eoa 
farà a, — Ore 8. 

• ^ > : . 

•,r 
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InBerzioni a pagamento 
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H. 2842-293 Div. Il-

IL, SINDACO 

BEL COMUNE DI PADOVA 

cbe nel giorno 8 mino p, v. jtUe ore iO 
vaL presso la Dlv. Il in questa reBUoDza 
ai lerrii un'nsU pubblica, coi sistsmt della 
candela Tergine, per la. locaKionê  triennalo 
d<^li enii doUo indicali, facientì parte della 
uuova fabbrica in Piazza Erbe detta le De
bite, a partire dal 7 aprilo p- v. 

I-a delibera segiiirk a favore di chi sarfi 
per olTrire il maggior aumento sul dato 
d'Asta previa approvazione della Giunta, e 
la dichiaraìiiìonfì per parto doU'offffrente del-
TuBO al quale Intende dì far servire l'ente 
o gli eiitt ai quali vuole ap)>liard. 

La Bcadenza dei fatali viene fin d'ora fis
sata pel giorno 18 mans] p. v. alle ore lì 
meriai&ue. 

La descrizione m\ il Capitolato d' oneri 
cui deve aottoporsi il locatario sono oslen-
eibili presso la Div. II Municipale in Ogni 
giorno alle ore d'uffifiìo. 

Padova, il \b Febbraio 1877. 
t'Assessore Anziano 

PÌCCOLI 
Prospetto 

degli enti da affittarsi nello stabile 
detto la Bebite 

•2 ttft:2 o S « t i « fl (u tfj "r; ̂ r- o-t3 

» . 

., Il sottoscritto aTVerte che U Fabbrica Vetri a Cristalli fuori porta 
Codalujjga, d'ora innanzi, terirà il proprio recapito per le Commissioni, 
Ronobè per la preparazione delle misure per liquidi; nel suo rnegozìo 
Pìazufltta Pedroochi Tia PeacheriarVeccbia N. 535 A, nel quale ai tro
verà aaohe il deposito delle Acqua P«jo. 
0 27 , PIETRO CIMEGOTTO 

isfsi:^-mmBìSmaf.ìtmaMmtmm_ 

LAG 

Vr.,ATVl!9«' :v V I - A v v i s o 

S. LORENZO 
Avendo in questi giorni rilerato con vantageìo, dalla Fabbrica 

Vonwillor e Conip. di vieiìiia, tutto il deposito che qviesta teneta'a 
Milano 6i Verona dei suoi Fazzoletti tutto lino colorati per naso detti 
Foulard, li pose in veìuUta a prezzi di facilitazione. 

. Eicevetto un iiuovo arrivo di Faille neri, colorati e Spumiglioni 
acquistati al di sotto dei prezzi attuali; così posti in vendita a buo* 
mercato. - 33 

N. 236. 

della V o c e e della Sè&eeiii. 
Sono raccomftnd.itfì le PAf̂ TlGLlE 1)1 DETIIAN contro ì IHInlI d e l l a dolM, 

U t<:niìnw.lont- drIXu. t ' o r r , il Cat jE^» i iIHo, le KJ Ice r a s l e n i , ed IBK-
a n D i u i a x t o n l ( l«l la UeecM — Esse sono «pecislmentt necessarie ai signori 
PreiUcaUri, Magistrali, Professori, ed Arltsli <li Canto, ai Ii'umatori ed a tiitti ciiielli 
che fanno oppure hanno fallo uso del Mercurio. — K Parigi presso AUSI. HI'yS'BIAfW, 

Farnini;ìsta, me <iii Fauboiirg-St-Denli, 90. In Italia prpsso tutti favmacisU depositari 
di medicamcnlì franccBÌ. . . -j 10-4* 

1-^ I . - *-jfi • V • ^ ^ + . 
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iBBR-EuitrssaSEllfliidna 

Aji|arfi»vato 

< Ii« e«p«iMl« s l u t l n o a e di i£«f|ultt sono lu (o r l t« con s r iu t fm^lllift. -*- )Bfl«« 

t«;v»fo e vomi t* Alcuno nA nd «Irsuia ^r^iìAsIfliie \ come auo^ede plA o SQ̂ cao do](H>r̂  
ItDgdfltione delle altro proparMiont di nopfthM e dello SUJIC CApiuln giilatiuoBo» » ^ 

e S â t u r * «ra^cAcIn jnit?a p r e m u t a AICHMM «Mcxlone* I?U4 òffeeetU ^#A# #tt;J|bimtì >̂  
miia ^ parea dffi eim, B (lUjtporto dell' Aoc«demìft di medìcitift). 

J>€péitU in tutte lo farmaoi* e prm^ Vintsnt^6 78,/flttfc#iwy «-JDrtfa tt FABiaif CT« plM 
i l femia& 1 ir«a«laiuiU o U ( ^ r t e 4*AllM»jp«7ros. 

.-^11 iBji :j^F>L^-rL4 rfn^-
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Unica tintura in Coame-
ticD preferita a quante 
fino d ora se ne conosca-

mo non 6 che un scm* 
plico Carolto, composto di 
midolla di bu« la quale M 

O 

ROSSETTER 
Ristoratore doi Capelli 

o 
m\ìh CELESTE 

AFRICANA 

Valenti chimici prepa-^^ 
no. Ogni anno aumenta ;^ raroM questo Ristùratai-i " 
la vendita di 060© Ce- f=i ,"'C *«"=« (essere ma Un 

Tintura istantanea per 
vaicnu cnmictprepa-]^ capelli e barba ad un Bolo 

raroM questo Uistorahre^ g fl^oj,^ ^à il naturale co-

t roze 
DI SCOHZE D^ARANGIO AHABSl 

ronl. ^ >";« V''""? ' ' ;;r.»iii.t'»!'^^ castani e neri. La piS. ri-
li Cerone chet i offria- S "«''f'^/c '"O'o/c ai cfl;5c«i. g cercata invenzione fino 

Rinforza la radico dei; g; 'd 'ora conosciuta non fa-
ciina 

prima, uè 

Da nifi di quarant* anni Io Sciroppi 
tutti fmedlcl por guarire le Oaslritt. 0 
Cosdpttimi ostinate, por rncilìtarc la e 
lariUAxe tutta 1* funzioni adilomiuali. 

luuiuit. . - '-"ti-w "«^ico a ora conosciuta non 
capelli,neimpediscelaca-|pq icendo bisogno di ale 
^dutah fa crescere, pub-^-Tjiavaturii, né prima. 

rinforsa ìt bulbo, conque- ^ ;8co il capo dalla forforej g dopo l'applicas'tone. 
sto cosmetico si ottiene O jndona lucido e morbidezza;^! 
istanlaneamenleilBIou- È UUa capijfliatura. non lor- :< 
d o , C n i i l a g n o e ̂ Vcro O ida. la biancheria né la ^ 
perfetto, a seconda che 
sì desidera. ̂  

I r 

-^ 

l * 

fa-

1 m 

I 
O 

- H 

T3 -à -d 

Un pezzo in elegante a-
Btuccìo L, 8-50. 

pelle, ed è il più usato ^ 
oa lutto It persone €la- -^ 
ganti. 

Bottìglia granifl L. 8-
UQ elegante astuccio H. 

f -

Q u e s i l a 'rodot l l Tengono pi-aparati dai Frat. RIZZI Chimici 
Profumieri. 

Sì Bpediscouo in Provincia i chi manderà VBglia Postale all' Agen
zia l .tt«gtóga, S. Salvatore, Venezia. • 2 85 

iPi^ì 

8CIR0Pf>0 SEDATIVO 

o di Potassio ̂  
E ALLA SCORZA DI ARANCIE AMARE 

QuGibi è fi rimedio 11 piò enicace per combattere le À^tiioni d$l evore, 
VSpiUtia, Vlit^rUm, VSmicrmia, il BAUO di San 7U§. VJnt$nuUt,l% Conr 
vuUioni a U tois$ dH fAnciuUi duiftute la dentizione; In una parola tutte 
le Adesioni nerroM-
Fibbrin e tpediiioaa da 3.-F, XiAEOZE a Ĉ S S, m d» LIou^PaH^ i Parigi. 

DBPOBITI i Podovà : toi vi& BiggUtof Contilo, HAMT! « lUtia, 
Il TRQ!(lt NELLE MEQECIMC FKiltlilClE ; 

S«aropp« ftorras^Bitiie di wm d'tructo a di ^uuU $mxi til' lodavo <l farro. 
«elMppo deiiKMUTo di icona d'amalo UQ&n 111' l«4iVt* '^ potuialo. 

DMBlIfrlol Iiwroie, il diÌD», ptretn» « qtipco. EllalrOv Volvero» Oppiato. 

trAGGA-fJONl 

Municipio di Lonig 
I 

A "VV 1 S O 

La Hhoniata ntll l l l 
denominala della MADONNA DI MAItZu 
«olita ft tcnerai in questa Città mi gìô  
immediatamenle auccciaivi alla festa fe 
l" Annunciazione di H, V., in queit m 
stanlcchè la delta rftsla rìeorrt nelift w 
Ioana Santa, avrà luogo mytnv nei giof 

0, 10 e 11 Aprilo. 
Avranno luogo parimenti néV Ippodroi 

Comunale, e come di aolito, ancha le COK 
DI CAVAl̂ Ll con premio, su dì cho U ! 
ciiUk (ielle Corse pubbliclierà C diramerà 
relativo manifestò. 

Nuove ed ampie stalle più che negn a 
acorsi con cortili e comodità d'ogni so 
nuovi alberghi» e la stagione più inoltr 
serviranno, ei spera, a iitvorire il coneo 
di persone e cav-illi, in naaniiu-a che U m 
la quale ben gimtamente ha im nome 
putalo ed ealeso tanto nell'interno del 

fuo come aireaterno, non aarìi per CBIG 
i niitiore importania M passato per ri 

vanti affari. , 
': Quanto alla fermata dei Treni celeri 
giorni suddetti alla Stazione di Lonigo, COT 

f>ep la riduzione dei prezzi di tariffa ni 
errovia con bigiielli dì andata e ritorno.] 

conformila agli anni Hcorsi, sarà ptihbntì 
avviso analogo alle determinazioni che 
Società F. A. l aark per emettere nulla 
manda inoltrata. 

Lonigo, li 2 Febbraio 1877, 
Il Sindaco 
DON Ali 

sorj 

tta;;ssiJHLU>ì.rMS rrrT^^ii;.. 

m 

POEMETTO f ANTASTICO-GIOCOSO 
ehe fa, Bftguito al JP'i./a.; 

I y ^ n f ^ j^^pt^wjHWiiff fr;fj rTftfl:g:?r'»ff?JBrB<g^^jfc^y 

• * T 

^ 

s 

u y [ 

:à 

& 
L! 

CANESTRINI prof. 
^ (• 

>- • 

con iiielstoìa& 

MANFRIN P. 

b^a^ 

Un Tolume in-13 - Padoya 1876. - 1. 2.60 

* r t 

Padova, m-12. - Lire 4 

F ^ 

• fB»4 

•MBUUfZJ'iUQBItJ^.ClC^fl 

Antonio prof. Favar 
• -

DI STATICA GRAFI 
PadoT» 1877, ìn-8 — L. ! • 

f^f^aiBaaaaKixss^s^-^riat.'ax^:::^^ i r iPr^^ '^"^^*'^"»-^^ '^- '**^**'*^*'"^^ '*^ '^ ir'gW-Ji'J'tTPK!HggJI?C-

a Italia^ attiv 0 

P^d«jiVM p«r ' ^«neEÌn 

I 
1 

II 
III 
IV 
f 

VI 
VII 

Vili a 
X 

PirtCBM 
«la 

P A D O V A 

misto 
omnibut 
misto 
amnibui 

» 

lìlretlo 
• • » 

M 
4.41 
6,56 
7,48 
9,S4 
1.8S 

e)» 
8,5S 

• 

ArriTi 

T B a*B Z I A 

4,85 
6,04 
6,10 
9,0S 

to.si 

tO,ÌO 

p 

V S B Q ' Z l s K ^ 
E « Ì | 

^ di 
V H H B Z I A I 

omnibui 

diretto 
miatO'. 
diretto 
omnìbua 

m 

» 

fiatato 

9,57 

Uitì 

7,se 

a. 

. ArrlTl 

P A D O V A 

6,10 
7,4S 
9.J4 

11,43 
1,S8 
1.S0 
S33 

9,d6 
18, >8 

a. 
« 

> 

» 

» 

P a d o v a p«r Rvlogrisa 

I 
1 

II 
1)11! 

IV 

, PartMOM 
iti 

P A D O V A 

l 

enniliiu 7,51 
mUt« 11,SS 
Sfitto 1.0S 
enuùbiii B, 42 

a. 

P-

ArrlYi 

B O L O G N A 

11,10 
fin»9LRovis«l,3S 

8 . -
10,15 
H,10 V" diretto ' 8.17 

Mtèmttm jKKt l J d l n « 

P-

B«log[iiA per P n d o T « 

fartenif 
da 

B O L O G N A 

11 

T n a i g r ^ M ^ r 7 7 , - T 7 z ^ ^ n v ^ r F ^ T m - ^ F ^ s i ^ r „ n . ^ 

dlratt* 1,1S 
daRevìs* 4,di$ 
•mnibus 8,— 
l)dlreiie 1S.4« 
omuibui 8,1S 

Arrivi 
a 

P A D O V A 

mliti 
4,tSla. 
6.08 » 
9,as >. 
l.so y 
9.17 » 

* 

s 
P a d o v a pur ^« ro&a 

1 
'it 

II 
m 
IV 
V 

Partente 
da 

P A D O V A 

omnibus 
dirotto 
omnibus 

» 

misto 

6,43 
9,4» 

7,0S 
1S,S0 

a. 
» 

P-
» 

a. 

AJTÌTI 

vasoHA^ 
8,18 

HM 
K,d8 
9,35 
4.07 

a. 
» 

P-
» 

a. 

IfmìFomei F«r 

part tau 
da 

V B & O R A 

omniliUjB 

diretto 
omoibos 
misto 

s,os 
11.S8 
S.OS ìM 
6,08 

.11.48 

Arri?! 

P A D OV A II 

Ul 

IV 

V 

PartOBH 
da 

U E S T R B 

«mnllius 

diratto 

id.4» 

8,18 

misto 6.10 
flao a Conagliaao 
omaibuB 10,88 

P 

ArriTi 

UD1I4B 

io,se 

1,48 

«,i4 

6.40 

*,t4 

a. 

C d l n « }Mr Qttleiitre 

a. 

Parta«o 
da 

U D I N S 

omnibus 1,81 

misto da 6,19 
Cenflctiine 

» 6,05 

diritto 9.-14 

3,38 

a. 

Arridi 
a 

P-

8,M 

8,81 

18.16 

15.8'? 

7, Sì 

'1 

TA 
um ? 

PUBBLIOATi 

filli TIPOGB^ 
I N P A D O V A 

eCHETT 

5.-

2.-

%\ Mì^uù, Battaglia e Monteffrotto. 

ROVIGO-ADRIA -.-w. ROVIGO-BADIA 

S t a x l o u t 

da Padova, arr. 
da Bologna . » 

Roviao . . . par. 
Ceregnauo. . . » 
Lama . . . . i» 
Buricetta . , 
A d r i a . . . . 

a041 I 2043 
omnib. omnib. 
I , 2 e 3 

arr. 

ant. 
9.18 
7.46 
9.*0 
9.88 

10. 8 
10.23 
10J2 
V ant; 

1, 8 e 3 
potn. 
3.11 
2.87 
3.40 
3.88 
4. 8 
4.23 
4.32 
pom. 

misto 

pom. 
6.46 
7.50 
S.IO 
8.33 
8.47 
9. 8 
9.19 
pom. 

^^' 

Adria. . 
Baricetta 
Lami* < 
Ceregnano 
Rovigo 

par. 

arr. 
per Bologna par. 
per Padova . » 

misto 
l . S e S 

t 3 

aut 
6.18 
6.33 
6.83 
7. 3 
7.28 
9.20 
7.82 
ant 

ifiSS 

2044 I 2CI46 
omnib. omnib. 
l , S e 3 
pom. 
1. 8 
1.20 
1.38 
1.43 
2.™ 
3.16 
3,33 
pom. 

StKXittnl 
l , 2 e 3 
pom. 
8.33 
8.48 

-6.— 
6. 8 
6.S5 
6.86 
7.88 
pom. 

da Padova, arr. 
da Bologna . > 

Rovigo . , . par. 
Costa . . . . • 
Fratta . J , . • 
Leudinara . . . » 
B a d i a . . . ; arr. 

2032 
omnib. 
I ,2e3 

ant. 
9.18 
7.46 
9,30 
9.46 
9.58 

10.13 
10,30 

ant. 

2034 1 2036 
omnib. misto 
l ,2^31.2f l3 
pom. 
3.11 
2.27 
3.30 
3.46 
3.88 
4.13 
4.30 
pom. 

pom. 
6.46 
7.S0 
8.— 
8.22 
S.3S 
8.88 
9.S0 
pom. 

S t a l l o n i 

Badìa , 
Lendinora 
Fratta , 
Costa . 
Rovigo 

per Bologna par, 
per Padova . » 

rr'T 2033 j 2035 
omnib,'omnib. 
1,2«3X»» 3 
pom. pom. 
1.10 1 8.35 
1.30 8.88 
1.48 6.10 
1.86 6.21 
2.10 6.38 
3.16 6.86 
2.33 7.58 

pom, pom. 

V I C E N Z A T H I E N E - S C H I O 

Kil. 

Partenza da Schio ^ 
Arrivo a Thiene . . 
Partenza da Thiene . 
Arrivo a Dueville. . 
Partenza da DueviUe, 
Arrivo a Vicenî a . , 

9 

18 

e 
OMNIBUS 

'S 
UlSTO 

5.10 ant. 
5.28 » 
5.31 . 
8.49 * 
5.84 » 
6.21 » 

11.18 ant. 
11.35 . 
11.41 . 
12.01 pom. 
1S.07 . 
1238 • 

OMNIBUS 

4.40 pom. 
4.88 i 
5.01 . 
8,19 > 
8.24 • 
8.50 > 

Partenza da Vicenza 
Arrivo a Duevillc . 
Partenza da Duevillo 
Arrivo a Thiene, . 
Parteaza da Tiiiene 
Ai-rivo a Schio .. . 

Kìl. 

14 

23 

32 

OMNIBUS 

7,80 ant 
8.21 • 
8.26 > 
8.46 * 
8.52 . 
9.12 » 

4 
MISTO 

1.10 pom. 
1.48 . 
1.5i . 
2.14 . 
2.20 » 
2.43 . 

OMNIBUS 

6.20 pom. 
6.51 . 
6.87 > 
7.17 . 
7.23 . 
7.43 . 

BBLI.AVITB pfof. L. — Riproduzione delle note già li
tografate di Diritto Ciyiltì. - PadoTa 1873, in 8 ' L. 8. 

Id, — Note illustrativo e critiche al Codice cìvil« 
del Regno. - PadoTa 1875, in S' . , . . » 

CoRKBWAL LEVTS — Quafò la miglior forma di Governo? 
traduzione dall'inglese con Prefazione del Prof. 
Comm. L. Luzzatti - Padova in 12 . . . > 

FAVARO prof. A. — V Integratore di Daprez ed il P i a -
nimetro dei momenti di Amsler. - Padova 1872 » 

KBLLBR prof. A. — Il terreno ^ a r ì o . - Padova 1864, 
in 12" . . . . . . . . . . . . • > 2. 

MONTANARI prof. A. — Elementi di Economia politica. 
- Padova 1872, in 8 ' . . . . . . . • ! » 

RoflANKLLi prof. C. — Mannaia di patologia generale. 
- Padova 1870 . . . . . . . . . . . 

ROSSETTI prof. F . — Sul magnetismo. Lezioni di fisica. 
" Padova 1871, con figura . . . . . > 

SAOCARTÌO prof. P . A. — Sommario di un Corso di 
\ Botanica, II* edizione. Padova, 1874 . . . ; > 

SANTINI prof. G. — Tavole dei Logaritmi precedute, da 
un Trattato di Trigonometria piana e sferica. 
Ili* edizione. - P a d o v a . . . . , . - - * 

ScHTJPFER prof. P . — Il Diritto dello obbligazioni secondo 
i principii del Diritto Romano. - Padova 1868 > 

Id. — La Famiglia secondo il Diritto Romano -
Padova, 1876, in 8', voi. 1" - > 

ToLOMKi prof. G. P . — Diritto 8 procedura penala. 
Ul" edizione. - Padova 1875 > 

TuRAZZA prof. D. — Trattato d'Idrometria e d'Idraulica 
pratica. U* edizione. - Padova, 1868 . . . ,> 10-

Id. — Elementi dì Statica. Statica dei sistemi rigidi. 
- Padova 1872 . . . . . v" , , • • „ * « 

Id. — Del moto dei sistemi rigidi. - Padova 1868 > o, 

6̂  

10.-

^•-j f ^ J - 1 » • ' ^a^-^:^->?^^^-^ a» 
.fi. 

Padova, Tip. F. Sacohottol, 1877i 
. r 

I^E LEVA prof. 4À. 
' I ^ 
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